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ll#-articolo, colla data .,di qni, sot-

nel numero 137 WSmììo ba trafitù) 
nel p'ù profoniio Fanimo dei professori 
deliyagtjiyKgiarisfjrtid^Dza dì̂  
R. \]i.iversi:|j |̂)eTF |̂iDdoie intrinseca 
d Ile accese che le espressioni nsate 
nî trarticoìo cotìTetevano, e per la qoa-
lià del'a'tfTe ch*:̂  dìcevjsi professore 
nella medesima Uaìversità. 

Infatti mavfxiclQ dal supposto ,ch9Jfl̂  
profcspòri'dllfe^ge ave ss rò per rutile 
(ucprip avv rsato r'uiiifi azione ooi-
V'rularta, cbe ptr coutrario toroava 
vanti ggiosa ai professori di altre . w j 
coita, veoiyano accagionali dì intascare 
la 'pr(t>ina per-̂ ppera noìi prestata né 
prf̂ silibtl̂ , acòènriavarsi pr(Veóffluiàli 
dv-pvsitate presso il mm stero della 
istruzione. Si moveva il dubbio che il 
sistema seguHp,f(:sse,,noQ,abbastanza 
aut̂ rizzjito dai gwrno italiano, tòccììrj 
vasi di obblighi€i^jfute^ nella cassa 
delio Slato. CòtìDf̂ àê ao quìSltìLll^^^ 
riz7odèli*ÌDsegnamento colla circostanza 
che rordinsffiento scolastico che dice-
ns},pali,ocinat() dai professori padovani 
ira l'auiftriaco, si soggiùrgeva «che si 
mn ad ogm tstante wfomiere nella 
gioveniii veneta V avversione cootro le 
ntistre libere istUitzìoni coitiiuzionaliiif 
cpi Irò i nostri ĵ iurì, coulrp̂ ^ questi,, 
grandi tribunalife^ucatori del sèhti-i 
iì;énto'moralB^è- delÌ;òraj?|ìo civile. » 

Cficsideràtdo quanto le male intelli-
gerjze e le [.a-sioni iiJuìscono a tra-
VI ̂ ere la vtntà,.,s^mbi;a;;,,pi\;{erÌbil|B 
a^,a;lra.via (perula facoltà di ginrl-̂ i 
Bii(«d(;r]za, e ppf tiìitl̂  1 '̂pmonè leali' 
fauri-̂ eî d. nirn deli' UmveB;ià)̂ ciuella 
di osservate fondandosi sopra fatti ir-

reiraĵ iibitì ; 
Che la facoltà dî ^g^orisprudeoza di 

I*''d9Yfi,lurgi l̂ al cointMere hà^c^ 
s(o alzi rhriificazìfne uoiversìtariaf 
ma f t̂a in modo che,,a giudizio, di', 
persone impaiziali.edisiiiertssaie fosse, 
^m\^ ctiiijprin^ intte^^-lianìversW 
italiape|§|à tutti|i' pri)tóÌson'1n-̂ ^ 
distfnismente'-nellffieEiìa proj}orz;oD8 
degli anfi aniefkri spsi nell'ipsegna-̂ ^ 
&Hnib>:eò delle ,prest^|t,si|Fobbligo 
olirecLè detjp lezioni. Con ciò ella si 
miìlbrmavâ al voto esprèssranchè^ia' 
relazioiil&tatepVèseiifetfearParlàraento. 

1 j -I "̂̂  ' ' ^ ì ' it- ' r r - . 

prof̂  g£orÌ di giurisprudenza p.er-
cepiroLo le prcpine dalle m?e pagate 
dai giovani,j4enute '̂̂ à;̂ t̂arÌ5ie Jhfde^ 
[osto c l̂la caisi^lrieli'Università;'if 
base sd uta légge italian^che le 
8uiS^Ò.alléMrai esame e di lanrea 
cbo seerndo le ìfggi^ustriiiphe il can-, 
d daio doveva pagare per ogni singolo 
atio. 

I Kofessori presentPa'Padova in-
|«n(n..||ps.mpl?«tlltìfmeam^ 
'̂•'S^at'nìfceMì, e e* loro che si tro­

vî  vai,a: asserii |!(r iiicar chi del fcOveinQ 
fraiio f(-p* I li dalla le^gr (;,!î i;onseivâ â  
toro i dr^tii e gli emù lutili! ri li e M 

deciseti ministeriaìì rilasciati in confor-
miià. 

Finalmente per ciò che concerne Tin-
dirizzo deH'iQsegnameutaD^^^ Giostra 
facoltà, converrebbe supporre,. che ii 
profestsWrigfosseró' stolidi o tristi'p^r 
riSnefriitì'essÒ tenda ad altro cBe aiì 
afforzare nei diovani Tamore alla in­
dipendenza, iiberlà ed umià dfiUa pa-
Iria, alla moralità ed,,.|ll',.prdine, che 
soli possono assìcararle perennemente; 

t d tóitaHi àmòsiBì^la di 
l'Il ilia non c Île parole, ma coi fatti, 
posl-ìrgando rutile proprio al bene 
comune, ,p.jr;pcacciandp„di, far* .qqî tĝ  
coir investigare la , venia senza guar­
dare dotìde venga, soitopònendo all'oc­
correnza, non con amarezza ma pel 
desiderio del maglio, le patrie lejjgi, 
ed anchpj^gstiipzipni che go'fong, 
maggior {avoréJlMSimento, della cri­
tica, e propo>5PQdo di;̂ "T\Mngerl« dì 
(|Qelle guareiltìgìé prr cnilnittiRtì itìt? 
• jl bene cho |3QSSono dare, non curando 
Jjjimpopplarità Jhe potesse conseguirne. 
'Questa,;èÌtata;^Yefi|tp{i|B,4a..aQ^ 
della ficollà" di giurisprudenza di Pa-: 
dova. A me"'fcasta'si'accordi qaestp; 
Del resto sia libero a ciascuno di gin-
dìcar colla propria ispirazioni odiìlee, 
i'principii Lrofe.̂ sati dalli, altri, cpme 
•a, questi .d .̂rQiiOleoerlir B. L. 

'^1 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

Roma, 27 tnaggio. 
'YCì. Il conte d'Harcourt ha faitô  

smeDlii:e. per mezzo d4Mio.#p€^^Bj 
di ambasciala,la visita fattaf'̂ l̂'mar-?^ 
chese Cavalletti antico''gòrfaloniere dì 
Roma scusandosi coi diro di aver cer-

Lanedi finalmente potrà riunirsi ÌI 
Consìglio Comunale. 11 rÌÌM() è déH-; 
vato dalla mancanza di certi s'ampatil 
La sembra una cosa iiseredibile,, eppure 
lì̂ sò. cosi. Vedremo ora se decideranno : 
qualche cosa di buono. 

Ho visittò Io studio deliMllustra 
J Ì ^ _ ... 

scultore Rinaldi e framf'lìè belle cose 
liP potalo ammìrare|il niocumento al 
Calvi, ̂ .cpmmf scogli, ̂  JalraM up,icipJ4,4ì, 
Noale,o:|I|; concetto sintetizza mirabiK 
ttfèntei'atìima è le gc|ta del\'^ròef eolia 
sinistra eg'i stqnge li(bandi^i-à italiana 
colla punìa C(r(>nala d'alloro; rolls 
sioisira è in atto cu,togliersi la era-
va|ta,,i;he ei,cpnsegt^ a l̂ amicì.per-

delia festa dello Statuto; sì scÒpriHnno 
lapidi commemorative, s'inaugurerà il 
tiro nazionale e sì faranno molte lar--
gizioni di beneficenza. S. 

0 fhe fosse rimeSfà.̂ ajSna msdre: là'stìa 
Dsonomia è dolce e pera ad un lem )o; 
ci si scordo reccitamento predotto dal-
lUdea di combailereje di morire, per 
; il. suo paesej|églì'-ni il vero aspftto 
di uno di quei laiSi de'nostì^il^che, 
sorti arche dal pop|)(o, su/sellarono 
col martino la santa'opera dell unita 
n̂azipnalo,̂  t ' 

;-L i, jfoa I e, s a r y 0 d dis f̂  ito, del mp n o m en lo ̂  
leretlo al suo prode e ooin'sì''pentirà' 
'i\ ' • . - ' , • • - * ••-- - " '• - ' • • . • • " l i . . . ' :\ ' '•-.*'!-'t 'V ^ •.'s^JiJ-i'-jWi:"; ' - i > — f c . 

certo di avere ali? gatoirl^tvoro-al Ri*. 
j ^ -^> , •: ,-,̂ .ùv; v ^ : ^ ^ ^ " ' ' 

naloi. Io, per me, àono nm^sto jod-
difefdlto e c(;D!imosso e strinsi [a maDO 

;:^^:.fj:-irr^-.-:;-f-r 

:aili:egregia4c,uJitpr;|,IS^y^ 
_ I - - •• 

Rùttn^ TI maggio... 
La Capiiah s\ lagna.deL,sequesirò' 

del y.suo. numero !:Qlieri e ha ragione 

%e^z(ì, n maggio. 
Se,pochi giorm sono ìô ĵ̂ âvessì 

scritto, cf̂ me scnliva, che là̂  crisi si 
sarebbe scotìgiiifat^, e ch^ la temuta 
tempesta, si e- mbierebbe in un lfp,f».o-
raluocio d'estate, avrei.potuto buscarmi 
deToUiffiisl^ P^r ciò mi Jimital;SiIbar 
mular^ npJVotò'édùna spfrà&ài non 
senyà'lasciarvi ihtravedt re che la maĝ  
gioMhza era ben d;sposta. 

muggii! tconct̂ :poi dopojuba-spruz-
zab,,tanto da bacare ll^nàtóMrenò^-
"e torfjòlillseréyio. " 

Il Minĵ het i col suo discorso. che.i' 
stnza f.r torto agli a'tn, fu ii pjà.felpr̂ f 
queuie, il più,jplendi^t|,di qua^t i |^ 
ne prppunziaroao, U. (SóHa colle sue 

.risposte a ipi ed sgli altri che prer.e-
dmiribe gli veontr dopo, furono l'arcp 

iHa'Eo in quesU impyi:fante,'e t̂aDto^ 
temula diseu||[p|ìe^,4e;progetti,Jnan-

^ I P ' v J P B . ^ ^ crisé; noS^più decimî . 
Se^aumeLti sulla ricchézza moBiìe, ma 

II mfolatro ocofatiindo Je cbbiezIoQ 
ffttte dai vifLoratori ^llà sua proposto 
ea qaelle della Gommiiaiotil'Hiode lofor' 
mssiont «al predotto della tassa di rIo< 
ohczsa mobila, di qaollìÌ|agti [affari e 
ant macinato. Da qaeak^nUìma ai ripro­
mette per qaest*sBQO nn prodotto di 4C> 
milioni oìroef Rilevò là pròdaziMl'^fàli-
prcil^maggiure della tasia augii affad, 
deplorando'' òhe quella sulla rÌochezK« 
mcbile àoo; bprrlsponda del tatto a qàatito 
sliavrebba diritto di aspettarseofi peratiò 
molti capitali mobili, periUsfitlo déicoa-
trìbneati ohe llyrhisoondono, sfaggolt'o 
airimposta. 

PflOó'sVgrifliiio dello aue pfòposto'ìn 
omaggio alle opinióarèbntririet e aoeoQ-
aeotf di maotBoierat al suo postò} dietro 
U dsafderlo ctelli^Camera. 

,.:'-^jr.;-^'|."MÌ'^;C':Ì..-J ^̂ ' j " - I 
1 •' 1 L 

òiiarido si ' basa sul " bbn es'stère an-
còrd io,Romani giurati e la procedura, 
costìtuzonale nei rèui di s'ampa. E 

^giudici naturaii ^el, allo^joquesti gin-:' 
dizìi sono'ì'gìuratifé''1o sfalijtb'itìolè 
che nessuno possa esservi sotlralto. Ma 
ha,: torto quando Ipca la questione calo'la manhi^sa e^non il raa^chtsei, 

ma la sc^ia, se, con^iuceva alla prima.j Mia ,.liberà,in geiiere endice al ,gô  
non è .apparsa più tanto|fplau3lbilè^^yernp ,̂yojl;.avetp:,esp^citi, canopn 
quando ià¥iltiìiàiòrié'ha potutiij '̂fìrsi' 
stradaj tanto è vero che si nd,vano in 
ogni' dovei più disparati pareri qumV 

>llo .̂potnlo da mQ,.slosso.,.coQ ..provo irrè 
rerragabilìj convincermi che là smen:;.i 
tìta del còoté dVH ifcòurt non era'che 
una storièlla ;0' mtglio an rtpifgò qû A-
iuoque ideato per'ait>iDuare l'impres­
sione bruttissima prodotta nella popò-

fazione. Posso assicurar^i^che la. vìsita 
ha avuto luogo è che anzi, pensòrilÒ 
tiòh'ft^e if i ' fiittb fare andàviìa cosa 
nel dciminio del pub'biìco, furono chia-
mati-v^ direttori M\lOssi^màl()^:e Mo^ 
mano e del Buon Smso e pregati di 
non dir parola della visita. Ma la niat-
thà dopo invece l'Sue giornali j. orlar 
vano a lettere gràndissiine 4'annuncio 
deila vìsita; J^jr^s!pjìc()DOsce. Vi dirò 
f.plp anjpra che le parole" pronunciale 
dal d'Harcpurt'^'^ttl Cavalletti furcfno 
dìrelltì a'domahdargli a chi dovevasi 
rivotgsre per ringraziare, ecc. al che 
fu r sposto esserci un i'i«d«cp uonìinOt^^,, 
di rc^pte ^a che /e,persp^e,.<;/te aoê  
mnofattgattod'ossequio alWìlarcoiirt 
non ne ricomscevàno certo, f autorità. 
P0S5O gdrantirvi irt£5lo di questo col­
loquio. 

lézTé,'"rfÒi'una fragile penna,,rìspétfa 
tela almeno ; da lei può scalunre, e 
Terp,,uojran male al consorzio umano 
:̂ Ba|M;f;|iK)i, ben(|ci|,,|on.o,d|,grap.lptigaic 
'maggiori. Qut'siotBi* argouienlo peî '; 
sostenere chte la stirriiiar'dèv'ess^t* li-' 
bera e senza censnt'a preveiiliva, ' ma 
non per impedire che il male s'a re­
presso Per essere. rjspitt^ji, bisognê  
non fare il male; quando lOpSiAfatto 
^'incorre'nel codice' peiìatéjeil' cosa 
è chiara ne vai la pena di discuterla. 
Soltanto'importa deiBnir bene fin dove 
ii sequestro sia amipissbilo cpjiip^attp 
che giudica in anticipazione del reatoij 
ó̂ ''Spplicà ùn'prlnnp'o'tìi jif'nainnanzi' 
la sentenza ^1 come alio'insomma che 

ni ^ ^ " 1 r. 

tiene più della polizia sociale che de! 
prqcessQ, giudizìar:|()Ji pi4re|,,^s^tfo ̂  
il, dire al governo, rìspeltale la tioslrà 
fragile penna voi che avete esercìtiy' 
cannoni a fortezze, poiché chicli ha 
non è il governo ma quella stessa nar\ 
;5igue che slerfocpme.giuri nei.gip^izi 
Dy(;,Jreslo una parte";dell',articolo jti|, 
crimirìató è r̂ ipfo'clotta oggi'"iri'un àr-i 
ticolo contro Lamarmora e sulla cara-
pâ n̂a dil 18CG, dìretlo alla Liberia. 

È sjabiJHp U p,pgrsinnì,a municipale 

^DUova•emissio î0'dì carta-moneta. 
E de'provvedimenti lanlo .,iirgentii 

tanto nclamatî ^̂ vper ia-puSbljca,sicu-
^m^^M.^'^^'i Y' è chi'^atìicora 
jDi>nvPOier£ene andare'm;..vacanza la 
•Caraera^sB'prlcria qualcfie rimedio non 
siasi d;sfU5S!) e rotato. V'è chi.crcde, 

;sì clebBt.n mandajce,alle calende creche. 
plrsono fra^;f;pnini, convinto 'chrio 
iiStê so Mnislero nò debba ne' voaia 
:si bbarcarsi alla/gran respon-iabiMà di 
Joyerriare il' pai sa se.nza clie.gl,i,sienp: 
accordati alcuni mezzi;'omiuvjjioil^^) 
: cezioDfcjj, j ^ r m̂t̂ giip guarentire Ì E i i S 
;curez2a pubblicâ ;,.Ĵ ^̂ Lat'2a pel primo 
deyorsentiro j.rf'ptìtnlo questo b̂ sf;gnp̂  
É ceito cheil partito dtinsigogo s';?i;i:; 
giio ed elibe agenti, che prep.'travano'' 

5;# 0)1 ,̂0Jiie me^riirterreno, h1!fa# 
^he.:la (^mtnMwe^Vitehissea:Parifi^ 
'e:̂ Latiza lo se'ppa e li frCè''sorveeliareJ! 

L'onor. Pirlof, disanteodoil 1 proTVo 
dimenìi doanziarìi trovò booaslone di ooii 
stira re i i modi coi quali si vuol foraÌr« 

: di nuove armt;l*éBei»clto, e preparare ìa 
diifeia del paese. Vede che tutti peata 
da fare, e propone olie al apra au ore-
dit« al bilancia della guerra peg!i auoi 
1871 72 4i.80:mìlìom. • , 
, ' Toooando dèlta poliiìca estopa cita al-
'ciinTalseorsi del'capo del potere eaecU' 
tivo in Francia, Th'ers, óìx'ègll riempa^ 

botoe il maggior uemlopd'Ilaìi», a dàlia 
oui politica credoTÌtaiia sariamenta ml-
naociata» ., 
r II mÌDÌBtpo Sèlla raspi e gè come ingiu­
sto, e, ios^pportone, anoho pel tamoo in 
cui furono prcnuaziate, le parole deiro-
ncrevole F«rini alrlndirizzo di ThÌerB,,a 
della Francia. 

E difetti, qaaluoqne sia la p;plHÌoa^4fl 
B'g.Thitìrs, non ol aspettavamo di u^l5o' 
in seno alla nostra rappreaentacza naz|p-
naie, nel momento in eul 11 eapo deVef-
veroo t'-anoese sta compiendo In Hiezî o 
a tanti ostkoolt una arando opera di oj 

• • • - l ' i L ' J 

i l 
•i 

Tiltà e di lalvdzii non « band ddllr^F^^ 
ci* soltanto, m* di tnitft rSarfpW 

;̂ -liH.-^K^r i ,c .1 -
':'r I I " . ' ^- ^_| •^1^1'^ ^mm^^ 

MAESTRI ELEMENTARI 

, mi'ifi ••• " ;•' iW-; f':;;•; ;v. • ;:sw('' , mi^l 
gliare,' 

e ffppe/'slòfiiare molti prog^Uj^'V 
^R^&e «̂ «'td .̂ fJJe.,solitp mene,';â ^̂ ^̂  
ĉt̂ ejlicj|§(!a, senza;Cbiasf;o e senk me­
narne, vanto, È una partita che saìon-
dur bene, élièl'a quale >è; coadiuvato 
da tàlurii" fQ[iz!on'ariì, benché poch]̂  
esperii e zelanti, ' ' Y.' 

;i aBEcsgqg»H!:aiegff ignf*-r^Mg-Ttg-iEii ia*jBiai^^ 

CAMERA BEI BEìffifBl 
^ 

Seduta di sabì)ato (Zi), 
Nella 8eèuta,eli sabbitoVvauiironó tutte 

le .apprensicnj di lina prossima" Vrìsi ai-
':nHtsjri*léV-^"'là54"estion9^^-deì pròvv'edì-
;;Sì§,aU .|l,Qanzì)i|ìì ha trovato nel mlnfstro 
le,d|?puS.ijÌonÌ'pìtì oonoilistìve. Férmo' 

:̂ rl(|i|Cf Udo nel principio d«Ì .p'rB^gln, 
IVljf ^tiìla oonJrerti alla prupcgta'gen'eril-, 
mento ri^^i6eìnt|,^^por la pifvfdgionW; 

1^^9-1^Jl4iffiÌ,(|?llR4:;ttfc«UVmla^lòne di 
una iiiiQ,ya,c^?ta mcneta pê p U vi»l̂ *ra d( 
IDO mijitni, diUzionsndo allVftfnFin cui 
s»ià di8,tu98o'il'biU»ioio la pròpiìsta di 
[iQovli.nmeutÌ sulle tasse, 

;. L'onòr. MaoJhi ehìeié la parola pei* 
svolgere un|&:ÌntoppeUanza al ministPtf̂  
déir istruzione pobblióa salU e^nliiloo? 
dei maestri delle «ouole elacaentar. Parl^ 
di abusi cocQÌuéssr dà tàìnal maaloÌ|ì 
ciróa'^'lo'Stipèndio degli' in̂ ^̂ ^̂  

Il mjniatro dicbUfò ohe non aa man-
^ C - ' ^ " " ' ' B ^ 

^ ^ - ^ - ^ . y . . I | 

oato cljriobiamtre qaei oomunl alros-
aervania della legge, p^ggb pel maeatrl 
«e*sl adattano talvoltatdjj;^riaavere aiu» 
stipendio al dissotto dliqtìelVe'fls'siitó àalla 
leggo. Il mlQfstero, dietro anoheirparero,' 
del Gonaiglio di Stato, può solò "èsigam 
ohe ogni Gomuae stanzi nel suo bilanpiA 
la somma fissata dalla legga pepvj^letràv,. 
zione elementàrej'ma noa pu6 viotwft 
U,;ljbflrtà oomUn'ile a segno'^dtìmpedlro 
fed uà G'>!ÌiùtV'di'%'»'almère mìeatri eoa 
UQÒ stipendio minerò, sa esài''vrsi adat­
tano. 

È. 

r « % r r t H — f c U l i . b • * - > I . ^ F - " - f c ^ ^ -

P,,rQgr6.^ma per Vesams 
-'diammhsionec^lGQKSQ^^^^^^ 

''^ì^ingua itàliaiia e francese'— Com-
ponimentu la &n^badae le IJngne. een 
buona crtogcsflj e gram 

.•i'r?i^^ t^ òònsi 

.h=^ 

1 . .-^ 

''' 
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GIORNALE DI PADOtA Mg 

I ^̂ ĉ 

' T^ " ' "•'"' 
Costroziona e.asu del 

stente nello ivolglmento dal tema oha 
ntk dettato. 

Qtogra^a —•;, DÌVIKÌOIIQ P9l|tÌol à^\U,_, 
•inquo-gisrjirjei Olendo,— Gonflaì e città,, 
principali di ogni Stato -i^ Stati da at­
traversarsi, per andare da uépnnto di 
uno ad urio di un altro Stato non Haltìmo. 

Aritmetica — Operaiionl elementari 
«ai numeri intori e decimali, e sulle fra* 
sleni ordinurie — Sistema metrioo deol-
male —- Formazione dei qaadratl '̂ìa dei 
cebi ed estrazione,, delle.reUtìve radici 
— Proporzioni e.regoU.del tre'irifEqua. 
zionì algebriche di 1* orado. 

Fmoa — Progriolà generali dei corpi 
— Forze e loro eqaiiibrio — Pendolo —̂  
EgaUIbrio dei liquidi — Miaura'dellp,^ 
densità •— Àcs^motro -̂  Preisione atmo.-, 
eferiol'i— BWometro. 

Temperatura 
termpmatrl'^^ Vapori d'acqua, pioggia, 
neve, nebbia, ragiada. — Igrometro, 

Proprietà delle calamite — Asioai reoi-
oiprooho tra di dise •—FenotnouimagiieUoi 
d'induzioni —̂ Metodi di magnetizzazione 
— InteniUà relativa del magnetiamo^ 
dello calamite. , 
• Direzione dell'ago magoetioo —, PepU-, 

»ii«ioiio T-f.iaoUnazione — Buaauls. ; 
Elettri zzarne Dio dei .oorpi poristroflnìo 

- r FenomoaLprinoipali ^^J^^gg» relative 
—'̂ GspicUà e.tensione elettrica nei corpi 
oonduttori.=,-^>.,Elettro80opii ,-- Blettr,o,r„ 
metri.. . \ .• •-•^^^^ 

.Ìnduzion«->elettro-«t8itio,a — Elettroforo,, 
— Ma echi no eiettriohe, ,,: V 

Gondonsazione^ elettrica per,, reoipro?»,; 
inflaenza:--Goaden«Rtori.?^.E,lettrpm,etrp 
oondenantoî ^ '̂i -• 

di questi atromenti. 
' .Effati,fi?iplpgipi,,,ci\imipi,Jsioy^^eq^ 
oaniol deir.elettrìoìtà,jtittloii.. 
. Elettricità. atmosfeii^iÌ#Par^fglpaini,-, 

Sooparto d6l,£JaivanÌ6tlde^.,;S:^||;^^ 
pila del yoItapì,GoBtruzione^()lle altre 
pile pitì^%aate'—.EflfettViaicSflai^ 
a chimiol-'delle córrenti elettriche —, 
AppliòaMoni. "^'' 

Elettricità aviluppttFdslle azioni ohl-̂  
miche — Sue leggi -r- Teoria :cMmlca 
della" pila. 

Soi^r ta di OerstedillfGUlyanometro. 
Soóperta di Arago' —"Msgnetìzzsziono 

elettro-maghetioa — fCalamiteiemporari©^ 
Ationi reciproche :deUe^,^oorrena:om^ 

delle-correnti fra di loro,— 
< ' r j ' ^ I I - , 

Teoria -d'Ampère. / 
Variì modi di ottenere Jlejoorrenti di 

induzióne— toro leggi — Mai^notismo 
di- fotaziónV^^if Arago — Macchina^ ma-
gnèto-elettrioh'e — elettro magnetiche — 
lioro effetti. ' ' ' '̂  

Correnti teirmÒ-elettriche — Pile .|^|mot 
elettriche — Loro uao. 

Azi(ÉWel'magnetismo su tutijti.florpi 
— 'Corpi diamagnetìoi e paramognetici 
— LeggT'relativa; 

Elettricità"ptojiria degU'^'animali -^ 
Peàòi elettrici. 

Chmca "^ AfEnitiii^i- Cause ohe| |a 
mòdifiÓàrib. 

Claisiia^azìiìS 'e Scffi^nólatura'chimica 
de' corpi. 

Lflggi delle proporzioni definito 
deile^lnultipiei— Equi valeùti chimici--
tlenno siiile formule chimiche .•-r^^^ '̂̂ * 
- ^a i l ^ - : .Sa l Ì . ' , " ' ' 

ÒMenÒ ^- G6mKutóné^-r itzoitti -
" ^ IX y ^ i j - . T I ^ - ^ • J _ _ _. L_ " l"^- - , t ^-.4-!Jx +V 

Ao^ua 

....Siccome abbia-no riportato n^W^^ 
stro natnero'drsibbatóii:discorso dél^ 
l*onor.'Mìngh''tti, sai promedmenti fi­
nanziarne togli.:ndolo dal resoconto, 
deli'OpiWone,, cosi è necessario chs: 
dia||ip posto alla seguente dichiarazio 
ne,icolIa qnala, il̂  giòrrialé'Milo nel 
luflinmero dr ielì(28); modifica una 
particolarità di qual discorso; 

Nel foglio preoedente, dice VOpinione, 
abbiamo stampato che ronor. MiDgheltl 
avcya suggerito nel «no disoorao al mì-
niatro di finanza di i*r ua'emlBsiona di. 
15 raillDui dl^piopoli blgHattl'governativi.;^ 
Qr ciò nontpinteramente esstto. L'on. 
Minghetti parlò,^ è vero, di emisaìone le­
gale di. plosoii biglietti, ma non piuttosto 
governativa eh» dei Banchi autorizzatii ^ 

•v^."-^^ ii 
z' ^ 

^r > 

- T 

CAPOLAVORI DEL LOUVRE 

Leggasi': nella Gazz. d\lialìa: 
:,< Positive notizie oomunioate dalla le-:, 
gaziòne ffànoese -di Firenze asaiourano 

|ohe i cupolavori dell'arte oaistenti nel 
'Jittvre erano stitr'tìieaai in;.sicuro ài^ 
iG^ovórn .̂î della difasa nazionale fli da 
•|u[snao||pro88imo •investimento^ 'M^Ì 
^3^lgi|rènd9vrpr^babile,r dei.tO-;; 
'dèlchì nella capitale. QQOI capolavori 
furono inviati a Chsrbourg.'è^tìoatì.messi 

ytnjaalvo'sbpà le na^^da guerra quando 
'sì taiiiotto che i:̂ :̂Pr nasi ani potessero. 
giuDgaro in quel porto. ; (. 

NOTIZIE ITALIAKE 

ha7iglio;,di-oìroii SOO tonnellate, proprietà 
Wfs)g,.Montì di Tflèste. 

Nella i^ehtnra tótìmaua, ssrà varato 
iih altro naviglio di,oltre 600 tonnellate 
costruito ^u(- nel cantiere del signor G, 

'Amadi. 
Il birk ifltro-ttagarioo î ai-i'o del sì-' 

gnor G. A, Scopiuioh dì qui, delia .por-; 
tati di. 740 toDóoliate, ohe trovasi a Va-
léffiMìva reojraì a Trieste, onde enV 
trare-in Bacino secco par subire aUurié 
bpiarazìonì di raddobbo, 

-Mentre ^a u&^mf ci-ò-di^conforto il 
^ - I I \ • 

vedet-e che infitto di ooatruzibnl navali 
piloEé'^oii già 'P faooia a Venezia, ci 
tì^ di' dolore l'udire chs i bastlmentiMeb^ 
bino pel loro addobbò roosrsi «..ITrieste. 

Qbaado mai avremo'là" gioia d'àhnu'n" 
zUrd;̂ che -̂il progatto/d'une àbilÒjl'aUg-
gtò^^^otà'unlbaoino di Mìdobbo Kl"tpbvàto 
• ^ • I - ; - • • • • 

h^l^hoatrò porto la Stia attàazlono 9 
- • ^ ^ ^ 

U\ 

NOTIZIE ESTERE 

àtero 

r. 
^̂  

I l Tiene 8mentitb''che "il 
•••••• - ^ ' ^ ì ^ m : M ' i ^ " ' ^ ^ ^ 

in ' 

ì% 

"l%.\ i\ l.'-J.̂ .̂  

: -. .-• - - -i 

Aria «tmoaferieK 
•L-- 1,F li' i,] :.\.V 

eno — 
r? Carbonio — Acido carbonico ^ Idro-

Gaz illuminante — ^eno 
Àcido azòtiòò 

. 1 , Y 

- Zolfo 
Acido solfòrico — 

Solfato 
n-

,,r^ Acido «olfòròsò 
Idrogeno solforatos,«. Fosforo — Acido 
fosforico. ' : . 

Cloro *— Àcido cloridrico -r t̂. Sali in 
generale -^ Po*?*?* ^ Soda 
di soda -Tf-inSal liierino. 

Ferro f-̂  Zinco ^^ Stagno —'Rame — 
Piombo T- Mercurio v-^'lioro ossidi — 

1 • " I • -_ 

Caratteri dei loro sali — Solfato di rame. 
.Argento ;>-̂  Oro — Platino. _^ ^ 
ìjoghot-^ Loro qualità prinoipaiì — 

Leghe fusibili. 
Firenze, li 20 apriì|^,im,„ 

Vtsto: Il direttore generale 
E, D'AMICO. 

f .^ 

ROMA, 27. 
Governo abbia compralo ìn'Rbipia i r p -
lazzo Valentin! per sede del ministero 
degli sffari esteri. Quel paUzzo non si é 
potuto tè comprare né iM'Uaro, quindi' 

'sino a questo punto 11 ncstro miiiiatro 
degli »ff*ri esteri non ha localo in Roma 
per la,sua ammìniiKtrazione. , 

FiRENZtì,' 27 — Ieri, proyenìonto da 
"Boiogaa, col treno dello 7 2Ò'giunse ibi 
Firenze il ministro di Russia accreditsto^ 
presso la Curia Roman». ' . 'j 

È ripsrtito la sera stessa per Roma. 
— Leggesi neW International che il 

governo italiano ha ricevuto un tére-'" 
graroma dal signor Jales Fìivre, col quale 
ò iiìVitiito, a fs,T sorvegliare attentamente" 
U frontiera, s-ffiae di opporsi alla fuga 
degli insorti parigini. Ì .; 
i.In seguito a tale dearato il ministro 

deìrintemo ha trasmesso'a-t'uUe la au­
torità delia Bontlera l'ordine di oserei»^ 
tare la più rigorosa aorvejgUanza. 

* .̂>.GENOVA^26.̂ ^^ Uflllìspacoio da Lì^ 
sbona in dita del 24''oorrenla reca al 
Corriere Mercantile ài Genova del 26 

i e seguenti notizie dÌ]§aenos-Ayres, sp̂ ó-
dita il 27 aprile da Montoviloo: 
, «La febbre gialla ò in sensibile de-, 
crescenza. Poca mortalità. La eittà è qua-
si deiertft. L'aria è rinfrescata dallo ay-; 
vioinarsi della stagione fredda. 

t NÀPOLI, 25. — Il Congresso marit­
timo iaternazienala e comm^erolale cno si 
aprirà il i5 in Napoli, sarà diviso in 
quattro sezioni: diritto marittimo inter­
nazionale; oommeroio internazionale ma­
rina mercantile; pesca costiera ed Inter-
nazionale. Vani temi di disousslone sono 
assegnati a cìasouna di queste sezioni 

fr*BRESGIA, 28. • 
tinella Bresciana: 

Ieri l'altro nel oiraondarl» d'Ileo un 
eano idrofobo ebbe a morsicare nove 0 
dieci persone, ed altre, nei vicini. paesi, 
uno dei quali ò Sale Maraslno: furono 
morslsate anche quattro pi?core, e finpl-
menta,si rinsoi a raggiungerlo a ad uo-
ci^^rlo. Non 4, | , te.l?.efi»Tt^^o ed U 

nimento nella rÌY|o||ft.Le auto|i[i,però 
diedero tostp,preciso'^a perentorio ordine 
di ucci^ope ,|enzValonn riguardo tutti i 
oaipl sospetti, 

Allê  porspno morsicate vennero *pron-
tamanta applicati'i rimedi suggeriti dal-

..l'ifte^ipsr impedire che si sviluppi 11 taf..5 
0bUe morbo, a pe^'^ora ninna funesta 
oona^guenzasi^ ha ancora a deplorare, 
" VENEZIA, 28. - Laggeai nel Rinno­
vamento: 

Oggi sarà laiaciato in mare dal Can-
;tiore dei Bigaosi fratelli Baldo uii nuovo 

A 

Leggesi nella Sen 

FRANCIA, 24..!^;. Leggasi aoi Soin^À 
I nostri abldàtl. entrando nel Mini-', 

Mirins, trovarono otto insorti) 
tìò'c'upati a spandere ani pnVimoati del-, 
M Ò ; di patrolio. Quel banditi furono 
imtii'ediitamento trasoinati nella via Reale 
e là'fucilati seQz'altra forma di giudizio, 
come va fatto. 

I nostri suldftti arrestarono anche ièri 
(23) parecohie guardia nazionsill che 
Spàndevano del petrolio ,0; degli olii in-
flammabìliner quartieri in cui l'insur-
raziona ora già vista. Cadesti individaij 
s'erano muniti di brfiooiall tricolori, onde 
mettere In esecuzione il; loro criminoso 
(ìisegno. Furono immodiatamente passati 
per le armi. 
'.j-i-' I magazz ni del Priniemvst situati 
all'interseaazlone del boulevard Usua-; 
smann 0 della via Tronchet farcuo teatro 
d'una delle più vie enti lotte. Gli insorti 
si erano barricati nella casa prospiciente 
alle tre grandi avenues ohe fanno capo; 

.lilicrjioe^a.' Fu meitÌ6rl̂ ,̂̂ gkam,,,P0'̂  lo 
strada minori ed abbattere l'interno delle,, 
caso attigue per divedtarnepadroni. À,ncha: 
qui, come su tutti i punti in cui la lotta,. 
:è,,:,vÌolent», si faoeroi ben pochi priglo: 
nlerl. ') (Soir)', 

— 25 L-î if'l prussiifnl ci t$Egoao & noa; 
Ii«S3Ìar fagglre pur up,o degli insorti di 
P d i r i g ' . •• • 

:i, Ciò sarebbe in relazione con quanto,, 
secondo il Qauloist iH sig. Di Blsmaik 
diase^ un giorno ai ibiaistro degli .@tatU 
.Uaiti Wflsburne: \ 
„ ?<(lLa guerra civile a Parigi non mt 
spaventa nò .per rÈaropa„,nò per U 
Francia..Lasciate fare alla,Comune.;Jutti; 
i,.rlvelns.ìonari sì daranno la mano'-in-' 

,,tprno^a-leì;,qu?nd{^^^,4r^nnQ,,alfpm 
i'chiuderemo la trappola e.saranno,, ;brav,i; 
.̂ quelli eha.riuSQirann'o^'aiscappare;.»'^ 

—;gLha^.da.]^Arigi che,.per;jU|:gp*n' 
;^l5|MÌÌ!^4^^Ui molti,rlmanevano.BUlU: 
.:̂ yia.;|enza soccorso.. 

: LrTiileriéa, la G^rto dei Conti é̂  
l'HflVelde Ville non esistono più. Quanto 
Illa Santa Cappella gli uni dicono oha 
6 un mucchio d! cenere, 0 gli altri che 
è intatta ed occupata dallo nostre truppa*, 

>^ II. GaM?où si pronuncia contrario 
'all'iatituziono della guardia uazionslo e 
confida oha il Governo e l"" Assemblea 
nazionale la vorranno disaiogllere per non 
ricostruirla mai più. Soggiunge che in 
Francia 1* guardia nazionale non ha m»i 
tiifèao la C!>usa dell'ordine. Tutte le ri­
voluzioni si devono ad easa imputar più 
0 meno, imperocché quando non la ha 
fjfte essa stéssa, hsaiò cho altri lo fa-
"oélaero. 

"tr II Temps dice parer certo che il 
capo principale degli insorti, Delesoluze, 
aia stato arrestato a Villiors-le Bai. Dae 
altri membri del Gomitato di salute pub^ 
blics, Eudo 0 Rsnvler furono arrestati 
0 tradotti a Versillles. Corre voce ohe 

^ il ^ • 

;P;;rat e Grousaet siano riusoitl a passare 
la frontiera belga. 

— L'occupazione ohe gli agenti della 
'Comuae fecero della chiesa d.Ì Notra*;;? 

rv^-?^;^-".'̂  

^ f o : segnile. Il4^gÌ3lqne,deLf>o^frjoo^: 
.fte^^fe^:t4.:I^Mj;i^Pt>^cphi e garibaldini, 
iattl prigionieri quali in gorge nti saranno 
giudicati da vua'consiglio .di guerra. -

—Lk>B:nlognÌ4utt i'&nvdèli U^où 
Viarii, ed' ì^ìiméi^myM^mW\^iM-
t^visìta severiasimafp^rimfèdirela ftigi' 
.agUipsorti. i 1̂  .' 
i^^-n:òorrìipcniìenti dei giornali inglesi; 
oIia;;gi trovanorfs'Parig), descM^n^ 
rimm6n»(f'panì(fo'ohe invàde 4, jaé^àaibi 
,della Cotnnne, molti dal 'quali chiedono 
^pér pietà agli stranieri 0 un asilo, oijn 
'-}^-

\\ 

^^;..^*^^;va>-^H'^ 

flaezza" quailunquo per fuggire. 
r=r,LeggG8i nel Temps: 

firi^^fiÙaMW^Òlvérìei^l^'àei'Trocadà^^^ 
«^Setter •fc^èr^I'^MlMstlrÓ^'ijIlirièSf^if 

Damo-dea Victoires, sarìva In data del 20 
il corriapondenta del Daily Telegraph a 
Parigi, è stata socompagn^ta da atrocità 
senza noma. 

Le guardia nazionali vi giunsero alle 
ore 4. Innanzi tutto essa ne cacciarono 
dopo molte ingiurie la persone che vi 
stavano pregando, posola arrestarono il 
clero e gli abitanti dei dintorni che ven­
nero a protestare. 

Furono chiusa le porte, ed un officiala 
informò i prigionieri in tuono solenne 
che si « sarebbero eseguite perquisizioni 
per trovare dei cadaveri, in nome della 
morale. •»::• 

Fu gettuta sottosopra il pavimento, a 
le guardie si impadronirono del tesoro 
della chiesa, del valore approislmatlvo 
di 250 mila franchi. Ma non fu che 

• I • • 

sera molto inoltrata ohe gli sterratori, 
giungendo all'antico cimitero, trovarono 
'gli schèletri; 

" • . • • • : . , ^ . •ha 

Durante la notte ; -nataralmente , la 
^^uardio si ubbrUo&rono, negli intervalli 
del lavoro indossarono le vestimenta da 
prete, si misero a biliare e cantare can­
zoni escane innanzi ai loro prigionieri, 
ohi dichiararono di avere disseppellito 
cadaveri di dònne recentamentalasaasi-
nate d î preti, ma rifiutarono ad nn óìii-
rurgo, incarcerato tra gli altri, di veri" 
floari l'aocusa. 
,(:4i^utta la giornata quei forsennati si 
•diedetó^ nella chxéBì all'orgia' più Vibut-
tahte; la gùarilia nazionali, sèmpre'più 
ubbriache, fioirono eoi portarj via in 
quattro fcrgonl gli oggetti preziosi ohe 
avevano dissotterrali, e giovedì sera ri 
laMi^ròn0:111 toro prigÌonÌòri''meno nn 
prete 

• Sa ex capi Wgl'lnsórti^Xa "Cetì 
Maìsp:acaj, furono riconosciuti ad onta 
del loro trasvestimento,iO;58jno qui prì-
gìohlérii^'IRocKefòrpfvr^^ tentato dì 
saicidaràl nel clfcére, lìf'^tentattvo fa 

gnor Rjzona preio,p.olla |̂ij'M.:.aU»^mino 
a li Delesoluze, arrostato a Viliiórs la 
Bon nel momento In oni tentava dl^vir. 
care^llHlnea prussiane. Il Dolesaluza èra 
,,tr»ivaBtÌto da ourato di campagna : tutta-
„via destò i aospottl delle sentineUa te-
,_desche. 

fUcesi pug^jirigionlaro il Jslg. -y-fliv 
moach, gagliolo redattore del famigerato 
Pére Vuchéne. 

_ gG^^sa^Il Soir dice: 
Jari fu arrestata nel ano domicilio 

madamigella Delesaluze, sorella del mem­
bro della Comune cui si attrlbuìsoe l'or-
ganizzazione del plano diabDlioo ohE) al 
realizza,Oggidì Ih Parigi. La vecchiazU 
iella ò altrettanto fanatloa di suo fca-
tello. Hitaa confessò ohe questi avova 
preso la fuga. 

— L'interrogatorio di Asiy proseguo 
egli è considerato dal versagUesl come 
un malfattore comune. 

— Il pittore Coarbet venne fuollalo, 
OBiEGIA, 27. — Si ha da Atene; 
Le legislazioni d'Italia e di Francia 

protestarono contro la nuova legga rela-
tiva alla miniare di Laurlon, 0 doman. 
dano una indennità di 15 milioni per la 
oompagnia f '̂anoese. 

BElSÌO, 27. — Si ha daBroiallofl: 
. L^Indépendance pubblica una lettera di 
Tiotor Htigo colia quale, egli protesta 
contro la dichiarazione del Governo Bdtga 
circa griosort)} benchò dica di non ap-
provarli. 
" GERMANIA, 25. - Alcuni giornali 
parlano di comunicazioni fAtte,,d̂ ^̂ ^̂  
verno germanico alla Santa Sede, anlla 
scelta dal rappresentante dell'Imperaturs 
prosao Jl.P,ontefl?e,,Per8:)na assai bene 
infermata ci; assicura {che nessuna Wòàn-
nicazionò'di qua! genera è stata fitta, e 
che aril^'lànori^pl: principe V di Biamark 
nòni ha presa verana risoluzione In pro­
posito. 

^*V^*ift 1^ \r^m ttrta^^ iuV 

ATTI UFFIZIALI 

w 

y^ 

4. 

23 maggio. 
R, Decreto ohe modifica le dlapoaizioal 

per r ajaamiaiìona nel Corpo del Genio 
navale, 

R, Dacreto che approva U pianta or-
gsnloa provvisoria del personale negli 
stahiìimentl soientiflor della R. Univer­
sità di Roma. ^ ,,„,,;,u..̂ ,„,. 

Disposizioni nel persoBsle giudiziario. 
24 corrente. 

R̂  Dacrato con cui il eomunfl di Si-
/ - r 

njgaglia à autorizzato ad esigere un da­
zio di consumo «Ila introduzione di 
generi entro la cinta daziaria. 

•RvDocreto che rìconcaoe, alienabili al-•,v,T«.' 

25.SÌ hida^hreraaU^^ 
^ : - ^-^:ii:r.rv^:: 

reso vano. 
i l ;^.T ^ _ -̂ 1 ' ^ - - - • - • 

>.-i •.-' 

.•^;.r -Lex-ìnéaibrb della Co citta­
dine Billiorflyj Aivìyèn 'Gautois^^ìa ar-

^^i^<:-?;;'iii 4^1-1^4. oi^LiV .̂'f'i^^^ • • ' 

restato sul territorio di Oroneliea^ 
gli Sì aiiasa disperatamente sa le 

prime e poi domandò grazia. Venne fa-
Oliato sul laogo/ 

Lo B1 trovò munito d ana grande qaan-
titàMì:b'lglÌ6tti di Bahord* 25 franchi. 

La France del 25 reca; 
•m.^.,^ 

0 disposto per 

r ^ r i . èv^a 

ma la- prontezza'del nostro movimentò 
non pernììso*loro di mattare in esecu­
zione quésto selvaggio progetto. 

L],.̂  Ministero dalla tìnanzo ahbruoc?ò 
mercoledì sarà. Si potò salvare una gran 
parta degli og|ettÌ^ohe vFsì/trovavano. 

--,Togliamo"'àai Siede la seguenti 
notizia; 

Là biblioteca del Louvre ò quasi to­
talmente distrutta. Fortunatamente l'in­
cendio non si estesa più in ià ^e non 
abbiamo da lamentare la perdita delle 
nostra magnifiche galleria di qu«dri. 

Assicurasi oha fra i setta od ottomila 
prigionieri riuniti al campo di Satory, yi, 
sono iparecchl individui ohe oercano di 
dìsiimulara la loro identità a si ha luogo 

credere ohe siano dai capi importanti. 
Due fra assi Siirebbero nientemeno oh j 

Eodea e Ranvier. 
Anche Conrbat sarebbe dal numero. 

ma lo si vuole compreso nei dodici pri­
gionieri che morirono lari In sagulto alle 
fatiche a alle terribili emozioni oha dovet­
tero subirò In quest'ultime ore. 

— Scrivasi da^Veraaiiles 25 Bl.Si^cìeW 
, Continua l'arrivo dei prigionieri, Fra 

la donna ,oha giuosero stamane, ve ne 
ha parecchia ch^^pa|i||yano 11 loro tempo 
nello spandere petrolio nei monomentl 

P^W!?ÌtóÌ?W^ J'® '̂» ^m^^ «legare, lo 
sapremo in breve. 

.^>ijjk prigionieri maschi si cita il ai-

cuoi terreni demaniali del comune di 
Pasticci in Bisllioat». • . 

R. Decreto con cui rassognamecta glor-
naliero di 50 centesimi per ogni 10 uo-
mini di bsa»a forza ò esteso alle regia' 
navi ehe attraversando il canale di buaz, 

( - > 

-r ^ - 1 • - 1 

• l - . ! . ' . l ' I ^ ' 

S i l ^ 

intraprendono navigazioni nell' Ojeano 
Ptìoifloa, i?-' 

R. Decreto con cnl ò soppreaao l'of­
ficio permanente dalla Commiasloae in-

T 

ternazìonala par U libera navigazione 
del Po, stabilito in Ferrara.,, 

R. Dacreto che oonvooa pel giorno 11 
giugno 11 oollegip elettorale di Poggio 
Mirteto ,n.'430, afflaohè procsda alla ele­
zione dei proprio deputato. 

Oooorrendò una saoonda votazione, essa 
avrà luog) 11 23 dello stesso moie. 

25 detto. 
R, deoroto del 4 aprile, che fa uri'ag-

giunta al R. decreto del 23 aprile, col 
,quale ò autorizzata la società anonima 
^ep azioni nominative, col titolo dljS'o' 
cietà Muganea per concimi ariifìoiaU i" 
Padova*„ sedente in detta città, e n 0 
apirevato lo statuto sociale ^ ìatrodu-
oendovi alcuna modifioozlonir 

Elenco t̂ i disposizioni fatte nel perso-
naia dell'ordine giudiziario, 

26 corrente 
: Decreto del 23 aprile che autorizza U 
società anonima ad azioni nominative, 
oon la douomìnazìona di Banca agricola 
industriale e commerciale di Alessan-
uria» avente sedo in Alesaandria ed Ivi 
oostitnìtasi per intraprondare le opera­
zioni dì credito agrario, regolate dalla 
legge del 21 giugno 1869: e gli statuti 
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mORNALR DI PADOVA 
gj^»H!B5?2:SSS?!«5a«S5^^ j ^ pi^^KUV-Ux^AT^^ ri * J 4 

:a0oiall insanti RU>ttP cp^ii|}}|o^^]^|d|{|, 
to non «Icuoo; modifloazloni. 

DiàpasiaitìiMtìl ministro della gneFra. 
DiVposlaioni Mi persoafcle giu4Ul|rÌo. 

ronaca 
E NOTIZIE VAiaiE 

iìttadina 

fflleri àoiìo' invitati alla jedate Afilla aeS' 
sifone brdinarift^,di_primav6ra,^he^»v™^^ 
luogO|ì;3glctriii 30 e 31 oprr,.j|Ue ore 8 
pomer. o.oUai>eii,eu|9 

ORDINE DEL aiOUNO .: 
Seduta pubblica 

1. ColDunioazioni ,delMt* '̂̂ sìienta,, 
2. A^Ptovtzìonft .defì&ìtlya doUâ  Liste. 

tìlettof»lLpolUiobe, 
3. AppraY*.EÌon9„ delle variazioni, da; 

reoargi nel!'elenco geaer&le.delle Strade 
GLimunalì. 

4. ApprovRzione deirolanoo.dolle Strado 
Gomanaiybblìgatoriej^wcsodelULegge 
20 agosto 1868 N,4§t? . 

5. Trw8|i!SÌane,^o£la,atta J ^ P P ^ 
Pedroochi Domenioo,sulla propmtà.del 
plazzaletto di fììinco,alla.toggU^^^^ .po­
nente, deVKUo, atsbUimento. 

6. AooQttaziona.d'area^offdrta.diljiignor 
D*l Zio doU. -Bartolomoo pel eimitera 
dalla-Parrocchia d'Arpella. 

.7. Gonoessioae alla Società anonim» 
dagringrasai di coatmirs ..canto vasche, 
orinarie^cun f«ooltà:„4'u8Qft'tiìrDe il pro'-V 
dotto, 

, 8,.RÌtiro,deUa,qa8|,aljao^J,.3g|0, 
cheérma angolo fra la via Pozzo^^gf-
Pi#: ^ S.,S8raardino.^.. 

9. Istituzione." dell'Ufflaio, dallo State 

p p o ^ r a i n m a dal pezzi ohe U mo-
sioa dei 27° "reggimento fanteria, eae-
guirà cggi 29 in Piazza tlaìtà d'Italia 
dalia ore 8 «ilo iÓ pom. 

1. M^roit, Ffg(3;ÌaQÌ. 
2. ì diamanti della Corona^ Slnfonlai-; 

Auber. 
3. La festa delle gondole, Mazurk% 

GMU. 
4. La Sonnambula, concerto per bom-

bardino. Bioibod. 
5. Canii del Cielo, Valtzer, Stranss. 
6. Marco Viseonii, La Rondinella, ÌPe-

traila. 
1:^S'Puritani, Melodi» per oUriao, 

BasBf. 
8. Vittoria, Polka, StranflB. 

X-Vlg.13ata dogli offerenti pefili:; FìeM 
di Benefloenza col nunaaro degli og-

;, getti offarti, 
Gontesaa Luorezla B)ldù Doìfla 
Signora Emilia AUaìn PialorolU 

e Vittoria PiiStorelli Cime-
„.„,..,• g o t t o ., ^i^^-;-."^-:;^': -- , ' . ••. 

'Famiglia Vio i^^ifm/^^, .. • " • 
Signora'Èiìaa Gradara Creatanl 
Signor Spinelli Antonio :.: . . 
Signora Elisa Canaarinl Giro . 
Vamiglia centi Òittadella Vigo-

d a r z e r e . . . . M1'!. . . 
bitta Teresa e Gio. B. Valeri . 

, • 

Signora Eariehetta Trieste ved. 
Dal Vecchio . . ,.: . . . « 

Signora Elena Chiavacci Va-

ContesBa Janny Fallar Brando-
lini Bota . - , . , . , . » 

il processo la Pretura locala pronnncìa-
va Bantonza di condanna., contro cai l i 
sporto appello al Tribunale dì Vanezlai 
e qneflto, ooBa curloa», manteana il gtu> 
dizio dalla prima Istunza quanto ali n-
tente dal mnlino^'itmano, ma rimandò 
asiolto r altro dal mulinetto flsio alla 
ourrente. Imagìnìamool la sorpras» oa 
glonata in Mjnaaliaa da una simile sen-
tenza. 
,̂ ,.Gcnvien rispattara, al ò detto, i giu­

dizi! dei Tribui^i^ ma 8oggÌuD|evasi il 
«Che rappallo "abbia •coluto, puoìra la 
gcffjggino dell'ano,,e premiare l'artiflKlo 

s 

.ir--"-n, - J _ -.:^ 'j ^ 

delL'aitro. nel dairaado della tassi?» 
Intanto si sta preparando uu clamo-' 

^^\^'••\vf.U^\•,• 

Bacdaglla rKnvciinta, 

ULTIME NOTIZIE 

Le piùUristì,,p|^yìsioni sulla sort^ 
.̂ egli''o8taggi,:ic|e t̂rovàvànsi ndlfi mani, 
'^é|l'iiis6rti dìWìgI, sonosi latalménte 
avveriito. 

.-fi 

Quei miseri, nel numero dì C4, e 
fra essi l'arciyescovo,, furono baibara-
mente assassinati. 

lìnaesMtiCtve tanto frédda ed atroce 
éopra esseri che non si difendono, 6 
il colmo dell'infamia a cui,potesse sa-: 
lire unajazionfi demagogica! e non. Iroya., 
paragoni, L'̂ animo .rifugge daHVb;rrer 
starsi sopra uno spettàcolo si orrendo 

I- "ì 

I rT ' -^ 

Gbaugarnier annunzia che darà màr̂  
ièdi spiegazioni sulla capitolàZìòuè di 
ÌVffìt? 

VERSAILLES, 28. - LadmirauU sì 
è im f̂osŝ 'ssito dgll̂ , aUure. dì, C û̂ ^ 
mònt e MaDimoltaDt, Vmoy prese il 
^tWiterflLachaise. GU in^rti'sono rìn-
chitisi in. piccolo spazio. Numerosi pri­
gionieri si soo fatti. Se ne faranno an-
oprajnoÌti.,,;,.Temesi. che TArcivpŝ pxo 
^è'gììlltri ostaggi sieno stati assassinati, 
j ™ 28. — or insorti fucilarono ieri 
64 ostaggi, compreso l'Arcivescovo, w 

riM44^ 
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— Un po-x 
vero, ma onesto popolano, trovò lari" à 
sera suìla pubblica "via una medaglia' 
oommamoraifvft delle guerra dell'Iridi-
pendenza ilalìana*, è appesa a nastro con 
unito fascetta delle campagna, e trovisi 
depositata nel nostro ufflaio; dove ohi 
l'ha perduta potrà ricoperprìa, 

&un affla m e n t o . -— Non abbiamo.; 
ìalcnn motivo di lagno per l'anafllsmanto 
Iella principali contrade della città; ma 
non si potrebbs in qualche modo estan-
darne In maggior copia il benefizio extra 
muros, limono in quelle strade che sono 
prefarite dai oittadìni pel passeggit? Oltre 
queUt di C^daìaogaL potremmo uoc îaftro 

^"(^:^ri:•k•f^^.-<•^^s^.M^l^. .k^v!-:-*^-!^*': • ' ^ ^ . . M v - . ^ i . ^ ^ i ; - ^ ^ . 

DISPAQQI BLETaiRIOI 
•.Ai; ;̂ .̂r-̂ ;̂ .riv̂ Lĵ -̂̂ ;:?̂ iirkcp̂ ,v̂ F̂_.i-̂ ^ 

{Ageìizxa Stefani) 
.iJr^nii^-

L^'t, 

> ^ 

V 

- J l l . - ^ V • 

^-'-r-\ 

:<é-

'Civila e spesa relativa. 
tì??^:Aamaga«ÌI«?B»le ^elU^piaga^ 

degli ImpiegatiJiuiiicipaii,. 

i k A p p ^ ^ o n a . M . » ^ < > . ^ g ' t e P . 
:deUa^.Tl*.dai Gallo «Ila Piazza Jittorjo^ 
Saianuele II. 

SedutUMateta 
12, Autorizzazione al Consiglio d*Am-,, 

minlatraziona della Cista Risparmi .di 
loioglieral dagìl. attuali impiagati^" è di. 
assumarne proT^vIs^riamanta di nuovi, 

islno airattuazione dell'art, 39 dell'appo.r 
Sito St3.tut0. .. 

13. Sussidio por, una volta, tanto,.alle 
sorella, del defantJ, Roncati Giulo ex 
soryegllBnta provvisorio alla manutenzione 
delle strada. i 

ToaU'o IVuovo. — Una ostinata in 
disposizione alla gola, obbligò la.signora 

'M:ico a obladera lo ssioglimanto dalla 
sua 8'^^ÌKfl^,jyi&Pra»ai^»o Mangiamele 
ad aooordwgiUeb. J g l l p e r ò non si p^r-, 
dette d'animo, a eoi suo noto ardire. 
andò 8 oercara uaa nuova /nes, non fra 
le artiato di secondo, ma di primo raago. 
^ fa fortunato di trovare dispontbila la 
signora Altìna Gontariui,. a noi nota per^; 
chò cantò con sucaesso pionUaimo al Tea-
irò Gpncordi nel Carnovale 1867, e narohà, 
la riudimmo nella decorsi stagione alili 
Fenice, ove opDdivÌdeya,.gll applausi colle 
altre oeleb.itC Ò:aol viene dal Teatro 
San Carlo di rfapplI.peU6.qy|j|,m«^^ 
scene era stinta i^i^Htur'Uaa tutto il,oor.l; 
rante maggio sabito dopo la Fenioa,;La; 
prove al oem))alo dell'^y7>fca;j^, da molto 
tempo iniziate, i>£i|Sognono IndefassaiEan-
te, a ieri inoominoiarono quaiìe „d'or-
cbeatra, per cui uno spattacpl^^ con iî a-' 
ponente, sarà,.:dato in.modo che corri-
spoada alle ealganza dell'.ultimo oapola? 
voro mnslcalfl del grande maeslr^, e, di 
questo nostro Teatro aeìla sua principale' 
stagiona. 

lleucOclata^-'^i^^'^Ieri a |e^|..Il To | J 
tro Garibaldi ebbo la varietà dei opri 
cantati dagli Or/feoni>(f, il ^ui ar^iyp >b-, 
biamo anpnzi|to,; a che furono i^plto. 
«pplaudiii. ' • . ''";^ 

Domani ha luogo eoa tripUcia tratta-
flimento drammatico la bene^dattf'^dei 
distintisaimo brillante sig. Privato. 

Gli augadamo tutto il favore ch'egli 
ai merita. 

VcatPM Qal t c r . — Dft ieri ser^^yi 
recita la Compagnia T«spottÌ. Non ab-̂  
biamo aasistlto alla prima rappresenta-
'Zlono, e qaindl nulla po8»iamo diroe: H 
nome però della signora Giuseppina Bia-, 
^ u i Pescatori, prigaa attrice, ci ò già 
noto coma quello'Ìt;^ganìsta,dÌ'vagUa. 

— lari la nostra, città 
iera;ia apprensione generala per, la voce 
sparsa di un cane idrefùbo.oha introdot-
tosi.da .porta Savonarola•'l"%soendo da 

.qaelladl S. Croca avrebbe morsicato in 
questo.; tr«gitto,,EpaKsoolvL^l^ci.^ani. M 

.seppe più.vtardì ohe un ragazzetto era 
.atato morsicato non dal cane in.discorso, 
ma ..da qualcun altro .sul quale potava 
esfteridubbio che f.sse morsicato dalpri-
mo. Il ragazzo fu mesaojaattoataoaser-
,v»zione, mentre fìao .da.ierl la . Giunta. 
prese la più sollecita,ed epportune di-': 
sposlzicnl por ovviaro '̂.al pericolo. 

Si ordinò air uopo, un ^servìzio straor-
dÌQftriO| chs ancorA oontinoa. e al mo-
mouto ia oul soriyUmo furoao acoilap-; 
piati più di vesti oani soapottl, 0 non 
maDiti di musgraoia, Si telegrafò al Sia*, 
daoo di Àbaac,'6'8i Acrisie a quelli di 
Gaaalserago e di Àìblga&sègo, r&oQomaa-
d&ndo la massima vigiUa^s. 
! Alenai proprietarii dei oaai morsii^aii 

eì presentarono spontaneamente alla Giun-
ta. invocando all'ucpi k più pronte mi-
eure; ma trattant^osi di uaa cosa tit̂ nto 
seria, coma quella di tntelaro la vita dei, 
.cìUaJni,^ bisogna cha ogt̂ sut̂ ^ pressi 11̂  

,»ap^ ?PP^ggÌ9, «gii. «genti raumolpali,, co:̂  
imìnoiando dall'osservare la presorizione 
tanto trascurata, di,appUoare .]a,museruoia; 
ai cani. 
L ^ 1 

^..él°**« *1 ¥'f«io!piP.4i, Iig9pz*;;Pre|e. 
ia «la f̂ti gi^i^j analoghe i4i|U|?e^.fluido 
uccidere molti pani soapatti. 

ILIn g iud i z io d i m a o l n n . — leriq 
a MonBelice nbfa si parlava'" d'altro chó 
.di jUU; procèsao* a éui ÌB'ÌJJJIO stati assof-' 
'gettati,dtw'individui di quel tènimWnto 
per contravvenzione alla leggesM m 
nato. Se^ larcpsa ò vera; oome non ne 
iinbitiKmo, csS9ndooì'%aocóWata"dà per-
•sbrirdegnissima di fede, bisognl'prdprio' 
dire ohe in quó8t*annb d i ' P t ^ a l S T l ' 
.dovevamo;/ossero riservati a vederna 
della belle. 

^ I due ì i d i v i d u r W ' p r i l r l i a m r 
non sembrano abbastanza penetrati dei 
bisogni dell'erario, o orodono ohe 11 
miglior mezzo di provvedervi non sia 
queU(i:dónà tiiissVsui'maoinato, poiché 

fiiearonblirsottrsrvisl ma^iiundoìl gra-
no di naRcUstb, e ssnza ìntervehìò' di 
agenti flsaall, 
:,;r:.'L''uno'si proc'û ^ una di quello maoi-: 
ne a mlnb di uso nei tanlpl primitivi, a 
l'altro più ingegnoso, approfittando d'una 
piccola presa d'acqua del luogo, sistemò 
alla meglio un mnllnetto, ohe gli dav» 
la firina senza tasse alla barba del mi-' 
nistro di finanza e de'suoi agenti. Là 
ioosàpaàflè liscia per un dato tempo, ma, 
òhe ò che non ò, da lì a poco i due oon-
^trfyVèntoH'furono invenzìonatì. fatìtuito 

anche altre porte. 
' T T e u t a i l v o di furto.i— Lidri igooti 
nella decorsa notte tentarono commet-
tere un furto in una casa via S. Agnese 
forando il,jmuro estern<'j ma furono dî , 
sturbati nella onesta (I) ocicapazlone da 
.un tale ohe abita rimpetto a quella casa 
e ohe udito lo strano rumore, si â Tàcoiò 
indiscretamente (1) alla finestra per vedere 
ohe fosse; d ladri si diedero alla foga. 

C S t t l i - ^ v e n l ì S ì , —.:Fa, diohia-
^rat^1n''ffitravvenzlone un pùbblìoP'oSor,:i; 
osMi'per'abusiva protrazione^.d 

.fej,-r- Fu dichiarato in coctravvonzionè 
'un ballò Spìrito, che "'nella scorsa;;;; notte 
divertivasi a siiagliàre ssssl contro le 
flnéistre:-esporta di varie case in via Pio-ii 
ve, guastando puro un fanale. 

Aipi*èis(ft FurbhpHlirrestati: dpie ind,ivi; 
dui ohe ìiivitatì'^'r iéplicatàmènt^ ''dàlie 
ì p M i e d r P . . S . a desistere da|ll sohia^ 
maziì nella idèoorsa notte;'iioìn: vollero 
ottemperare alle ÌDgÌunzloni. 
'̂ Ccu^idl 'Cgb'^FóiSColo. — Alauni 

giòrhali'diòbnb obe il tràsjÉi'ô ^̂ ^ oa-
neri, di Ugo F^Boblo sarà diffórit'j ; ma... 
ci sono 0 non cii'senoiv.Auffl 
si" OSSBRVA r̂ORIO AfiTROSOMICO 

di Pàdova 
29 maggio 

i V _̂̂^ 
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PANTIN, 27-(mezzodì), — Oggi Û  
corabatt:mento al ,DordT.08t Ìa..meao. 
violento 'dì ieri. Una balt-ria 'versai. 

. " x " ' .. ""• 'il •' _ / / - _. , 

glìèse'surbaStiónedi Rne Fiandre càii-
noneggìa con j)oca effì̂ acia le batterie 
degli iQsorti,.sa!le, alture,di Chaaoioutv 
giprusssìam^circoadaQO.la cintà^issal 
davvicinofif^operazioni dei'versagUesî  
sono'àssaì più' lente : là"' réststétìza'tiegir 
iasorli è molto più ostinata di quanto 
attecdeyasi; la ietta durerà probabil 
mente, ancora alcuni giorni. 

VERSAILLES, 27. — Il Journal 
O^ct^/cÒntìerie'un' dispàccio di Favro' 
'del 26 correata ai rappresantaoti al-
1* estero, ove si dictiìara che gli atti 
degli ìnsoi'tì̂ ,.nòn.possono considerarsi 
come politici; che ì;furti, gli assassìnii, 
gl'incetidi premeditati sono delitti pre-
Visure puniti dalle leggi di tutti i go-

i civili: nessuaa nazione può" dare 
asilo agli autori,ecl ai:complici di tali 
delitti; quindi,aggiunge il dispaccio,;sa.̂  
saprete che individui compromessi nel 
fatti di Parigr abbiano pasàatcTIe fronr 
liere dèlia nazione presso cui siete ac?: 
ereditati, io v' invito a domandarne, 
Tarpsto immediata^e ad avvertiroiì 
per fare là domanda di estradizione. 
U Journal OfflcièlWggmÌ^''^QVMé-
cuzione dì queste istrazioni non in­
contrerà alcun, ostacolo presso tutti ;L 
governi;i quali compranderaono essere 
interesse comune:di:far,.giustizia dei 
malfattori, che organizzarono simde 
rivolta. 

VERSAILLES, 28. — UQa;C!rc 
di l>iers,:Jn,,data,:d^^^^^ dice: a Le 
nostre truppe .stabilitesi ieri Intorno 
alle alture di Chaumònt 'e BellHville, 
superarono stanotte tutti gii ostacoli. 
IL corpo di Ladmirault oltrep îssò il 
bacino della Villette ,e; giunse sul, ,fir 
del giorno sulle alture di Cbaumont, 
ó.a.Bel evi le. Simu taneamenta il ,cOrpó 
di Pouai, partito dal boulevard Uichard 
Lénòir, giungeva pure alla posiziòói'di 
Béllèville.:̂ Vinoy oltrepassando ii'̂ ^€i-
miterÒr'dl^Père Laî haisfi;̂ impadroQi-, 

psiMella mairie del ,2^.circondario e 
.della- Rpq^eitB;,;.gve;^sal||m^^ 
ostaasL .Gli insórti pero ne fucilarono 
64,, fra cui rarcÌTescovo,,,il';Curato B.v 
•péi:ry e i r presidente B mjean;' Ora 
'g,lì'itìsorti sono respinti aU'.estremità 
delia cinta fra;̂ Karmata francese e i 
prussiani^che ricusane.br^J^jassag-
£Ìo. Gli insorti stauQO per espiarei loro 
delitti; essi non possono che morire 
0 arrendersi.» _ -;• 
t La, circolare conferma la morte,'dì 
Veil^ffiSre'^ df Miilièi-fer è̂ r̂mVna/ di-
^éndo"bKe^^;ritìsurreziòn^ó''è.trìnrhiusa 
nello spàzio di alcune ceotinaia4i,,me,-
tri,;,e definitivamente viftta;uìIJfeRci(je 
sta per rinascere, .ma e5§a non _pô ^̂  
scacciare dai cuori onesti'^, patri 
il profondo dolore da cm sono pene­
trati. 

% còmplètameritè' rep^éssà'lh Parigi. 
Non esistevi più alcuna^sbanda dVin-
sorti., Molti, prigionieri. 

fi U'/i^.« • - - - ì 

^ TEATRO GARiB\LDi.><a-̂ tìat̂  compagnia 
^drÌ^i^^tiÌa^G(iÌUÌl^l^^PSyi.na rapprai 
BSBtii^ì^'lPFaleonieKe. di, Pietra Ardenaf 
di li. Marenco. — Ore 9. ' " "' ^ • 

,,. TEATRO GALTBR. - - L i drammatica 
•f.ii/SEj.'n^iwis'S.»'!^ . m " . •"-ÌLI-'-- • -" • • ' l i ' " ' ' " - , :_ I_ r t •''-i'i!''' 
oompigoia Tognotti rappi*esentaj,:;ÈZ/ as-
sassinio .dÌ.Fualdes, — 

0 ra:^6. 
;-j^=il^ 

-m-^l^^ 

-\\ \ 

A, mezzodì yQv6'^àiFa.diòyB, 
.̂ ! ^ ̂  

Tempo Mediò di Pàdova 
Gre.U m. 57 s.,3,2 

;• kt.ii.,•^#:'^.^JSi•J:i•.•'•;l|.•,<,-.^J, . '.|<m-.il.ÌTÌ'-,? .• ' 

I!«mp© medio di Roma ora il m. 50 a. 30,3 

aseguito aU'altezja di m. 17 dRl suolbi 
di m. 30,7 dal livello medio del mare 

T ^ , ^J _ 

•m^' U.h"-'.^-' ' 

SW maggio 
—r, ipì j^ i r - - - iJ^jj=,f^ì*Jr--'^ -^-h" 2 | _ t 

Barometro a O'-r-miU. 
iTermISmetrb "cehtìgr. 
1 _ • --il 

.Direziono del vento 1 
Stato dei oìalo. 

t: 

.•'ir 

Ora 
9 a. 

7B9,5 
fSO'̂ S' 

•t 

0 i: 

renò 
I •<':''f-

Ore 
3 p. 

,757,3 
'U5'̂ 0 

eSi^ 

nuv. 
• s a - • • • • 

reno 

Oro, 
.9 p. 

^,1 -V" i » . S r^ 

•'j t r Ì57,S 

0 

so-
V, - zj. 

reno 

,Dal.»32;7iodi del 27 al mezzodì del 2%i 
Temperatura ,.massimai>-i;.4-,25!',8 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
f> " dt Padova 

. 3 0 maggio 
A mflKE©di vors dì Padoira' 
tempo medio di Padova 
or® 11 m. 57 s. ld> 

Sfompo madlo di^oaa» oro 11 m. 59 0.38,0 
I - I J ' X - F J 

aségsi\« airaUMga di m. 17 <!al M-^o\ti> 
:?• 

e di m, 30,7 dàl'li'Tén(j''"mo(!itì dal nasì's". 

^ • ^ S 8 maggio 
,ìvv,. 

"J_ 

Barometro a 0*"-- miU. 
Termombiro oontigr. 
pirailone del vento 
SUto dal eìelo 

Ora 
Sta-, 

iic4n4uaa 

753,1 

Ore 
^-ufe^^M*' 
kCf44#r?UWV 

758,1 
-̂̂  sp f21'5 t25'9 

W 

• • 

no 

reno so-

759,6-
1-207 

ise-' 
•- • ^ 

reno 
reno ;fo,|Qo 

Dal mezxodìdal£8 almawodl del 29 
. Temperatura massima — 4 26 6 

» minim» «> 4^Tg',4 

U^vJìspaccio del prefettp^^ ì̂ Maî  
sigila dice chefifcoiisole di Spagna 
dichiarò che darà tiiifto IL suo concorso 

••yjUjjij..i -1' 

per arrestare i colpevoli parigini, e 
^^^^r!fÌAJ^Ìii*"e tutte le, navi spar. 
gnupl.e. li governo spagnuolocousegaerà 
lutti gii insortì che pasSasssr'Ò là fròn-
^tiera. 
^ — I magazzini della f̂ rro;̂ ìâ ^̂ Jlfl;̂  
test furQi:io. i.ersera incendiati, le fiamme ' 
SQorgevansi da Versailles r confermasi 
che il Louvre'e 6òmpletàinentè1ntàttò, 
eccètto H'padiglione di'licSelìea; as-
sicurasi che gli insorti scacciati da 

:à; Menilmontant. 
•"' VERSAILLES, 21. - Menélea. r^. 
Po'rtalis propone un progetto che re-
jola.il commercio del p êtrplio .qq̂ alifi-
;|ando questo articolo, come poivere di; 
guerra. 

Picard dicèfche Cissef'occupò^ tiitta' 
là riva sinistra della Senna. I generali 
Donai e Vinoy àòpo ayer preso 1| 
piazza della Bastiglia impadroaironsi 
del sobborgo Saint Antoine finb'^'allà 
barriera del Trono. I |enÈ>raIit:iinchant 
e Ladmiràùlt dopo aver p^^fsoJAma-, 
gazzini riditi sulla .RÌazClflb^ 
Q^^pstaftilironsipresso,il bacino delia 
Villette al piede delle altare di Chau­
mònt: 600 uomini occuperanno dòtóani' 
q̂ ueM "'posizione ultimo rifugio del­
l' insurrezione. ' Picard soggiunge che 
non ricevetteulteriarinotizied'incendi 

1e che nul'a sa di positivo circa gli 
ostaggi. 

BORSA DI FIRENZE 
J • r ' ^ n ^ - - • • 

, ,,.,, 29 maggio 
RaaS.59 82 
Orb 2078 , : ^ . . . 
Franala tre m«isi, 26 34 ,,.,4 
Prestito riazio^^la 80 77f̂ *: . ' 
Obbligasioni regia tabaach* 483 
A.iionì ragia tabacclii 7iO 50 
i i . Bsnea NaEi'dtìl R. d^t. 27 90 
Asionl fltriàde Una^ia mer. 3SS 50 
Obblig. » ^̂ »f > 18Ì 
^Suonl » V»;. » 462 

.Bartolomeo Moschin ;ger.: resp. 

jyi'i-^l:^? 

i':h^.. 

SOXTO SCRIZIONE 
^ - ì^.z . -, -i ^ \ j ^ , ^ ' - ^ ^ - ' 

PRESTITO B\RIRRE?i01TàJIiLim 

Per acìerire allo nutnèroge ricòr-; 
iohedirprivati'/evàl;, desiderio, .degli 
incaricati, la sottoscrizione ai Titoli 
ltapl-nenilUa,,veane prorogatala-
.tutto il córrente màffgio. 

F. C01BPA6N0NI 
; ; ,;^...,;„-:. M||a.no, Galleria V. E., N. 8-10 

',V 

y/—: J i - - ^ S r-^-^-^.itf ^ i ^ ' i r ^ l ^ i ' ^ r ' V r'' i ^ > ' , S l ^ ^ ^ 

mmk FONDIARIA ROHAM 

^ • • • , - > Sottoscrizione, pubblica 

1 'V 

î  ir 

alle 100,000 Azioni da Lire 100 
^ t M ^ . 

i 

::!X'emisaione ha luogo dal'giorno 20 a 
a tutto il 30 raaggib^corK: V'; 
{Per i dettagli vedi TAVVÌSO in L pagi) 

''ìr|:iÒrnÒ :30 cor r . m a g g i o 

A îQni.d.elte..C0MPAGNIA,FON-
DIAIll£ ROMANA, >,,, ^ 
, Le Azioni Si sottoscrivono pres­

so la Sede principale e pressa 

di I^apoli in I ta l ia , nonché 
presso 1- 'Banch ie r i iiifestri-
oaxi dal la Gompagnia , a nor­
ma del programma, : 

a 

Al 

' ; 

h J 

m 

^̂ '" . * 

, ^ : 

y. 

V ' 

" > 



• ; r -
r; ^ 

-• J 

'^''f.^ 

• S ' ^ 

',^ ^ 

; ^ 

- • ' # 

(H0RN4LB m PADOVA 
I v_-UH««r«ta4h ^ > h^l^'H ^'nHt>u o^^H^T* r ì k ^ ^ ^ r i r ^ L L J " q ^ n i i ^ b r 4 * V A - I # - M - A l i i k - ^ ' 1 ^ ^ - 'f-» 3Ì^,M .^^-^^ I M 3%i«rf ^ j ' - 1 - : * ^ ^ 

v/vj5:i;,.-..^. y^U^ ì ' ^V^•v ' '^^•r^?• • ' • - ' '^^^^'^ 

- -H t i i u h-éM^r* i Li*ic ' ^ . 

• ^>=^ - ^ .= l , ^--J< 

PEU 

costruzione (li ediflzi privati e pubbli ne'la città e provindiì Roma 

Rappresentati da lOO.Odu azioni da L. CUPI cadauna divisô f̂lln Dieci Serifii di UN MILIONE ciascuna 

Sig. Azzurn cavìiFrancesco, ArcHitring. 
> Baccelli avv. Augusto, Dep. al Pari. 

e Mèmbro della Dep. pro,^^i ,3P^^ ' 
Bernardi comm. Filippo, ConsV|n-. di Roma, 
CaDri'GaìInti AnqelO, Dii^ 

centrale,di Roma. ' 

> 

> 

•mi-:^!:n^^i 

y • •> :Vh ! - ' \ ^ • • \ r : r \ ^ ; ^ - • • • • • • • ' ' ^ • • — ' ''• ' • • - • • • • ' • ' ' - . 

Sig. Conci àvv. Bartolomeo,' Architetto Ing. 
r'TÙes deri Filippo^ PcssiHènfe. 

fiocca caVv Giustino, Ar^Jiitetto Ing. 
GuaMi augusto, Posaidente. . 
Incagnoli cav. Angelo Membro della Camera 

di commerciò in Napoli. 

> 

> 

Sig. Mazitìî eHi cav. Alessandro, Membro «fèlla 
Camera di commercio di Napoli. 

Testa marche Beriedetto, 
Tommasì avy, ttilio, Dep̂  pro^.Ji Roma. 

Btrc t torc dcUà Società 
Signor ERCOLE OYIDI 

> 

> 

•Sede delia Società. Roma. Via dei BabumomM^^, primo piano. 
.t^^''*,ii.,^^;^^^'^^l•^.^^;|;^^-:!J,^/:y>>::v,^G•i^^r;^^ •'^'-^•i^. 

N.3153 3 ( 2 ^ 
• EDITTO ' ^ 

. Si prèTiea'ó rag^entò OfI ignota dimoia 
Riab-'tt 'ì Cappello di Giroia<iio clia> ih? 

^confronto Jijesa i»:^ yel: ii-àtèlfi'Xtn^ 
e Fiiip)o venne prò !o-to in dat o uertia 

^i?efe,^eruftl,numero^l,beìIóvtir*(!cettÌVot)er paganif^nto entro 14 giorni. 
ì̂ î̂ ^̂ d̂l V.600a Jmjprtp oapHale:, dìpbn-
dónto 'lalla privata carta 2 aprilo 1865 
jautenticata.dal notaio EUore doc^ Q a-
"raiìtàjié :Citt-cògli interessi heliarBgìone 
del 5 per Oio annuo da due ,apjìiò Ìĵ 65 
ÌB;»iy>'nti. fl^io airintoiTrrtlo pagfim'cttto 
: 2. di Fior'oi 35,15 pari a li :8d,79 fn 
r'fttaiòne àli'attòptì della Tasse Ipotecarle 
pagata a sollievo dei convenuti. 

QAài^lPQìM ia;m.fii3ttìri^ spese di an-
tonticàzione delia Arma del notaio dottor 
Quaranta. 

4. dalla spese dell'atto presente,, 
5. della taasa del pr»r cotto da comtìi-

siirarai, cho accato il libello venne de­
cretato et mechiesto, il precotto di: Soli­
dale pagamento eri(;rò 14 giorni, liqui-
data^le spese deU'ftUo in L,'45;0?iaiberó 
ad è3Tà Eli3abeU,a Cappello di prÒdnrfo 
nell'egu:! termine l'eocozionale faaendo 
pervenire le proprie' istrazioni ed atti 
tli'avv. di q'-esto foro avv. Andrea .lo t. 
AnloaélUcbe i r vénae'deputato quàìe 
curatore ad aotum, poiché in caso diverso 
dpvràcttribuJréasò le oonsegueriia delu 
propria inaziona. 
;: SI: pubblichi per tre,.;^olte nel Giornale 
di Padova, e si afflg^ â a quest*Atbo pre-
torlale. 

Dalla R. Pretura 
CitUdelln, 7 mnggio 1871. 

' / / B. Pfetort 
AnilIGOM 

Hftf* 

m. > J z.'» 

Col trasfrirìmento della Capitale in del suo capitaìe le viene guarei,tito dallo 
lÌoma,qtìè^tìaciltà^^Tiene ad accogliere 8tabìle,chs.,fìnp,,ad^,estinMon6 jiej ,p^:ga-
nelle sue mura un aumento lale di pò-;!;.immutò iéstia sèmpre gravato dèlia re.a-
polazioneMptérsiafTermare senzaesa- tivft::som2Ht che,.rimale a;p-garsi me 
^orazione che in pochi anni avrà rad- dianto prima ip6t"cà'Qiwihilo vUtcottìt 
aojJfììatÒHl^nuiièfó dei suoijtbitanti. ., suq,interesse, \& Società Aiià quoat« ope-

L^ questione degli alloggi'Iti Homa i-anioni per cónto proprio eaclu^ìvov prò 
occupa nel mòdo piCiVarleateia stampa,, cedendo (coma ha già fatto in.^arta; 
il Muaicipìt) ed il Quveraò.'.'^ aU'actiuitto di questi stabUiv.vtraSfò^.::' 

^ .-m. m-wL m^m. jm^ 
dei quali IH ma.yg,or parte gara rimessa versali simpatia e 1 appoggio dì uno de 
a aUii0cii'fipnede4/ÌAin«tris,privataiflrejr istituti di cj-edìto clu n" 
puro i'oòouSi no'diftftf. ttnàré coloasali^kitthbiàmo in itHlia, c!òè à^iilre del BANC 

sempre secondi i casi, À calcolo fiit'-o 
gif'stabUir^cÒ^ì"trasformati,.;p„, "^n^fllB 

ara 
non 
acconcio p 
Editìcavi;VcQ J^omiUa. ,̂ ,. 

L^ Compagnia Fónd{aWà''Mm^ , , „ ., , 
per ìscopo la coatruziono, la rivendita|svqaifltuplicano o più il loro valore secundo 
racqu:8tb, l'affittò'è da;pBrmuta;dr^ediir^;là;'lòi^o:'.abicàzl^ : ;.,.,... ..>w.u 
Azi privati per conto proprio e par conto P^r rientrare poi nel capitale rappre-
m tei^ii-; la QÒstruiione di stia ;è;P':nti,. sontato dUleatmuaVivà da pagarsi duglV, 
t e a t r i " ' ' -^- ..= . :<: . -„ . . - = . . „ Ì Ì M ^ . . - - - . : ; ^ -I«- O . « , . . A :.;„^^A 
nicìpi 
e 

qnirènlil'ammontare degli acquisti ih'nn Questa faoilìtazione di pagamento ac­
lasso drdBoT^b^iiW anni medi^ntarat^;!:: bordata, ai compratori delis casa co­
annue col fratto a sellare iii ragiòiio' strutte dalia So •ietà aumenterà ilcpn-^ 
del 6 ner•cónto sulle somme non anoora,'con-enti e coadiuverà considertìvelmento 
verS'te. ,',.-..• .̂., alle rivendite permettendo alla Sooitìià 

Altre 
quìsto 
Btruzioiiì ^ -. -, , , . . , ,, . :,- „ , ,.,,.. 
non occìr-erà i)3rchè' lo casa vi siano^ razioni che possono farsi. ;n:,9majobiiij; 
costrui ta0 rerfè abiLàbià?; ;,, , anche con un capital.-^ ristretto, che le 

La Compagnia Fona aria Roma'^ra ha. ;Spo,età' oostruttrim.4iX9n-d|;a.Q, 9̂^ 
nrio's'cbMÒ •emiiieniementa pratico e che òdi altri paesi, quaniunqna post? in con-
urom^^te i più briilànti risaltati net mi- dizioni mano favoreyolLdi.qneUo che 
nop termino possibile. .; sia per esserlo là Compagnia Fondiaria 

Chi còiiòscé Romisà chaihei punti piùiliìomana g}u?tserp,;a>dare in ogni ariFio 
belli i:tì-e e turali della città, havvi un nu- ai loro azionisti dividendi si e evat', che 

' mero^immlnso'dròàsnpòì^.. Ja maggior r||^|Ipró;:^ azioni si mjitìrofio vende e a 
parte .di «n piano che con pochissima prezzi che non avrebbero mai preveduti 
spasa ìiossòW ridursi ftd nò osato spepare. , ^ ,,.. 
moda edQlogmti di due o piî  piani se- Una gratide parte dello colossali forai,, 
condoTòJtsres^ondo ìnVHomî ^-it'̂  Londra e di Parigi non hanno 
menti eac^dienti per rimpie^o de^H ot- aviito altra crìgne che lo costr-iiz^pnie 

0 
NCO 

guailag> 1, ma q-ieste operazioni potranno DI, NAPOLI, il quale ha fatto a p r o di 
:<\iini^it.pmpiii; iaForidiàriaR wi^iiitiVs-''questa •ììitcié'à qu-Ho clia a'molte altre" 
ser totuu.ie con molto mdgtfior profitto non ha mai vo uto accordare, asumomlo 
ali ,rquan(!Ò sitrà niessa in vendita •da>"òfoé'la''Sti'itos;rlzfP della 
imtntnsit es-ensione,. i. I;e aree da co- Società su ss i nulse Provincie Meridionali.^ 
sti^tiiipnb,^upparttìntìi!ti era ai luoghi'ìHl^l^^ 

ii;,d filDemmio, eseniJosi finora la So as^o'ua caparra della bontà ectezionala 
j^tìtìt^^Ijmitata; soltanto all'acquisto dii;%irtìfr>p;v;" 
pot;hl tèiTeni pruvtnìent.i da privati," " I d i c c i snUloiil d i C a p U n I c !S>o-
,s,tanie,,ll prez2p,,„ecc6zionaimonte 'batìso ••clnle.soUt^S^j^ eentoiBilln 
al qiiale U sono stati ven Suti e la ubi- A l l u n i n i popl t^ torc d i 10«i l i r e 

^^^m^^^^^9^•tMf^'^9lh quale.a.terreni:,,v«iais<ìBiiniH, divtKé: ln |dlecl scria d i 
sté-'Si siirovavanò."""''"•• u n » i l l l a i i c p'iM*" o g n i 8CL*1C. ' 

Ogii l Azi^MO lia.;dlii<Utos 
.-4.-.-rAÌ':sèÌ'"'|)cà» ccBiio d'iQter''S3s; 

2, Ad Milita |i;ti>i'tepi'oporzloifia|c 
dèi "SS p c r e e u t o siigli ulIlTĉ U^̂ ^̂  
u v t t t U ; 

N. 5874 3-a^ 
EDETTO 

Si notifica col preseuta Editto a tutti 
quelli cbèavarvi pò-arjrio'ìnertìssè'; 'che 
di questo R. Tribunale è stato dcrelato 

i'aprimantò del CPricursò aoiSrii'tuitj le 
suscan tì mobili ovunque poat^, e sulle 
immobili i-itriatò hello iProvihcieVeneta 
e di Mantova ijì ragiona di Francesco 
Di^nan noi<oziante/dif'merci :iff'\"adova, 
Via S. Bernardi,.0 al civ; N. 3402 

-y-rS,!!. 

Finoraj;!',soli glandi.capitalisti^,hanno 
poiuto (irofit Kre di qiieste ocoasiòni eb--

i,,cezipiiali di, ft^ituna, perchè ì plijcoU ca­
pitali he ^óiio sempre stati allontanati; 

,4ma-(rrazicagli 8v;iuppati prinjìpii dal-
Idlassoeiazitf^io, |)are'cchi'riuaiti piissiino 'Sî ^vlla sua accottazìo-io eventuale'in 
^intr preod^re ciò Cìte individualmente pngamentodi acquisto di caso e di terreni; 
ŝainei bó'iom itopo'fisiliilo. i ;4iUflflnò'"iad. un dii-itto di pi-efjroiizi 

La Compagn a Fondiaria Romana fon- saliti move emissioni dì Azioni a:;di Ob-
'daudPsi 'con azioai d,i,̂ llrtì;;:.lOO;:pàgabiU in, ,b igazionl che poteaiiòrò àVoi' liiògo. 
rata ili lir ĵ 25 cadr-una è destinata ad Le AZ:oni della Società; pra.>entaao 
,pttenere questo risultato'^'é per conae- , dunque un'impiego di capitali tutto aP-
guenza a produrrò un beneilejo nazionale, fatto eccezì» naia per sicurazza e vwn-

Infattippl mezzo,di,,,questa;r;comb)ntt- taggi, nò posaòn:.>4i]Qancài*e di^raggiud-;, 
zioiio tutti possono prender parte, a'iche 
c'òfi;fsola 100,lire,,iii-gr.\dasr^ consldare-
VJU' che iadublDìamentÒ si debbono rea-

Nassun altra Società maglio che una 
SocìBta jjosUtuila ingran, parte dei più 
riojhi è intelligènti c-^pìtalisti ed in^e-
^^nerj rpmiiti a i t a ian i , pof.eva mattarsi 
alla festa "di: eimnò impresa alla' quale 

gare in breve tempo un aumento di va-: 
lore .cons der(?,Yple.,, ' -,,>,,-:; 

Désso off'oViÒiooitre la sicurezza dèllév 
pili apIìd;A,,,ob>blUazioni,, perchè,il 0̂ 1117, 
tale soeiàia non può fsserò impiegiatò; 
cho in im lobili^ „ ....,.,.,.,,..•... 

I isottòscrittòrt 0 portfltòri'di Azioni; 
non. apnp impagnati cbià flao fcUjt^cm-
correnzaiìirammontara delle loro azioni 

occorro una cognìzìjna fro/pnda, della a senza nessun*a'tra respo,sabilità.,, 
lòcalilà'é'déllo opBzìoiii a-ô ^̂  >ìnp'a'r;jigrtmanto della'^àeòòndà rata' 
e nel puns glio d'Ammin strazi no della sulle Azioni Shranno rimessi ai sotto-;; 

^J?6ndi^riaflRdraiiiia|iyl^'iè rappì-^i'sànt'vto 
quanlo più eletto ìiavvi in R̂  ma e j in 

oondp^f òasi, ooll>ocordar loro dippt^r mento un campo non meno vasto d opa-
effdttuarari pagamenti in uh lassjVdr^^irazì . . . . j . ̂  . > 
dieci 0 più anDÌ,;si assicura una immet-sa ! L'im^^^^a quantità di terreni appar-
oiien',ela: Ciò Vuol dire, ché'esaap^^ft.. tén^i^ti.^a.^^^ P]i "^M 
eccella 
solidità 

scri'toiii del='aéptifl5atl'iirÌ3Vvla6rV'nòm^ 
n-.tivì^ su cui sarà constatato ciadcun: 

{ìt4Ìla,:per,ricch^'ZZij''pRr;,ingegnb, por versafii6';^tì3i;tlifTiÌòlì^:td^^ 
ori sia e per aùLià in fĵ tto di coatiu-^ co:s9gnatì ai porialori dai coirtìficiti 
ziòni. rt)ì'pvvisovi;;all'opoòii;derbaganàénlo d" l[ò^ 

La s rietà ed eccellenza assoluta dal seconda rata. 
Sw&PXOgry-mma, d:;p|ipoi:tunUà del. mo- • La,^p(ìietài,àj>pstituitaper 25 anni; mà'̂  
menti in cui sorgevvj.i nomi eraìiienti potrà essere pr.ìrogiita nel cago ia cui, 

CoheM^uraup ,neU!Amminis razione, eiipì-.ns fosse ,riGonosciuia rutilità dall'As-^ 
rezTuiio della;: C^mpiiyhifl, e tùi,̂ ^̂  iiifiìne sprhblea Generala degli Aaionist'. Of̂ ni 

;;'lé:v'].iiî fampia gv^^rentigie cbQ.,e3aa ha domanda d'Azióni deve, eMera:oocompà^'' 
lente atfare accotLpagnato ad uni I Stato od iUMuUeipìo vamio ad es^ró- saputo dire di; ssrielà 0 di i?)pò8periià guata col' primo vèrsameniò'di 25 l'ir*» 
ìtàineonte^tabìlem0ntre:ilTimborso'!priary;iieUà,n^ova CiipiU^ d;^|tìiy|,;e^^a^||jiii;ah^ valso aU^j^e dosima ie uni- pe? Azione soUoSJrata, 

f•-':^ M^-^M 
'eia accetta ia pagamento dei suoi stabilì, lerreBi e coslruziom le proprio a?.ioni ALLA PAul o a quel tasso superiore che verrà pubblicamente fissa 
jhtare delle azioni della Società non potendo essere convertilo che in immobOi, doise devono considerdr-ìi come tiloliibotecan di primo ordine. 

to. 

H_ii V T ^ i ' I :̂ —_-ijii'7> V* ^ --v.i ̂ ^ ^ ^ ^ ; _^-^.(.^,-s^^-^7>^.v:.: ^";!i^,^;^^^ 

La Soc 
l'ammo!iUre„j.r 

l e azioni'che si.emettpno. sono diecimUa, e vengono uuiè'ss.) a Lire KG .̂ouacunf). 
Dessd haLDÒ diritto hòn solo àgli interesai dei,sei par,cento ma nPòbR Hi'dividpnd! n datare d^lJ., gennaio, 1871, 

lè;a7.ioni sono pagabili in. quattro,rate^eppia appresso: ' 
Lire SA all'atto del a sMòscriziórie 4̂̂  Lire « 5 dal .1. a l d ^ Luglip^p„y,:^'Liro 3 5 dal̂ ìl̂ 4«tt;;ilO;!;agnsto p. y. — Li?^ » « dal='l-^àl 20 BeU^brÒ^p: v. 

raziòWMd'-We all'atiQ della sotioscm^^^^ diritto ad un ribasso del 6 per cento annuo^ a scalqfe suirwnjnon-
tare della &omma (ihe a0QÌ^^* , , . •' ' ' 

PagameniS degli iBiicrcissI e divliléudi 
Il Daaamsuto dsl cuponi e dUi^endi si effettua pi'̂ ŷ̂ o la oeu^ delta huuietd e jir^^Bo tuLtk v baucUion cae saranno aaUa medesima autoDzzatn 

lift sottoscrEzioMC iu|j||i||fia è afìcrla il giiJxpo g® maggio volgente e vca*ra ctiiu^a il 30 detto. 
n ALESSANDRIA, Banca Poppifire.^ 
» > Agrif^ola e Commer. i 
» :..,i..:> FiatfiìU.Pogitio 
» ASTI, Banca dal Popolò d'AaU' 
».A QU'jP^ 0,̂ /.0langhi di aaIvatPre,,,l)an, 
>AC1UIL4, F. Savario Tataflore, banc " 
> AREZZO, Angelo'XJaateiHw: •.. 
» BOLOGINA, Luif̂ ì Gavaruzzi e C i 
>BliEiCl j.^iigalo Duina, banchiore 
» BELLA, Baiica'Bielleae 
> -, » . G,.B Balta. 
SWl(MÒ>f^f*gi Sartòri 
»CO\iq feP.M,a^S''22;ieCÌ 

In NAPOLI pressojt Bà^iSfiO Î X N^BOLI 

I L- -

»CU;SFO, Vincenzo A.i'lisio 
» OA-̂ ALE (Monferrato' ,:Fiz-e''ahiron 
X- FERRARA, G. V. Fmzi e Ci 
» F^RKNZE, Gì' Finno, via Rondinolli, 5, 
» 1EN0/A, Angolo Carrara 
» \:UO.CA, G. P.„FranceauoQÌ 
» MlLAvOj Po^zi, Crampi o G.i, b^nc. 
» :* .,{^„,^^,^pgri,.id, . 
» MANTOVA, Angelo A. Fmxi 
»MONDOvr, Emilio,bertone , 
> MODKN i, M. >. Dieiià fu J:)Cf)b 

> » cav. Ani'tlo Ircagnolì 

i.'J: 

» » Gaspare Mi.zr,arolU, banc. 
» KOVARApoaOrtbbri^ai e tìglio 
1» PISA. Claudio peri'oux 
»,PIACRN2ì, Colla a Moy,,,,., 
» Ì;ÌÌMEK0L0, Giovanni Monrìet 
» R >YiA, Ambrogio Burzli, 
i>P\DOVÀ, Francéseb Anastnsì 
» Î OMA» tieda deiia Società, Via del 

Babbuii^i' n. 56, I piano, 
» » Giimeppa, Bildi i, banchiere, 
> , > Cassa ceritràle di IÌ'4nia7 "V*̂  

'' • . • Mpnteoa,tinp num, 13. 
* » D'Angelo e CV agente di cam-

E inIntle lelllre città dMtalia pressovjvOprrisfiondealt delle Case sopraindicate. 
La sdtCô criziohe sarà aperta del pari dura,nle lo stesso .ppfiodovdt̂ ettipo a %(:iiii,,,,a:,SÌ] 

ììio in via Condotti, num. 29 
» SIENA,,Odoardo Righi Direttore dollà^ 

Banca dal Popolo. 
3 ,̂J0RUNp,, GiiSlq.,de Farnex Banchiere, 

ìiin» » Giovanni Pioda. 
> > Fratelli Ottolenghi. 
» » Oei'lò Ràmolla. 
» » Pietro,HopPUQ,.:,,,,.,,;,. 
> TRIESTE, Succursale della "Wiener 

Wachil^r-hanlt. 
» i:»,P Blleièus: e Comp.ì tìanchiori^ 
)» VFNEZ A, EiTora e Vivante. 
»VEROtiLLl, Ab.?Fratelli PagUeso. 

.^Perciò vienecol presame avvertito chiun-
que QV< aes^e poter diCQOstrara qu Icha 
Pigione od azioqe contro il detta,^rtìnct'8co 
;DisnHa ad insinuarla BÌ^Ò àT giorno 30 
pingno p-y. inclusivo,,jQ,;o:,^,m 
pi^gol'ire Petizione da prodursî ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
Tribvìii <iQpffonto .dQ|rayv^dott,Oleifie^^^ 
cig deputato cùPator^mila 
3U^l6. dimo3t4 do Qon solo la auss stenm 
della sua pre anziane, ma eziandio il,dir 
riitp in for/a dì i:ui egli intendo di es­
ser© graduato nell'una o nòH'aitrà Classa* 
e ciò aipuram^nte, qiiantochò in d fette, 
ispirtto che slamili dudloitò termine, nes-
Bìino verrs più ascolt4o, e D n «n insi­
nuati ,vtìrranno,.vi4nza,„et:GiS9.ona, esclusi 
d vtntta IA sostanza soggetta R1 Concorso 
In, quando la.medesimi-, venisse esaurita-
dalllnsibùatisi Creditori, ahcbrctìà̂ ^ loro^ 
corapetO'ise, un diritto, di i)ropriaf.à Q; di 
pegno sopra un bene compreso nella, 
masss .̂ ., ^ 

Si eccìtnnó inòl tri : lì Creditori che nel 
preaccennato tarmine , si saranno inai-
nuati a; oora>arire il giornp-O luglio 

;pi:iv. allft or,. 10 antimeridiane dinanzi 
qùe8tp,,Tribunìén6ÌÌa:Cantera di ,Gpm-
mis t on.;, N. 20 per passare alla e azione 
di(un AM'iiiiiis^ratWé'st 
doliMntorìnalmente nominatole alia scelta 
•della, peiegazipne.d^^^^ 
vertenza ehe'ì'non còcciparsi si avriinno 

£pep,,consenaitìnti J:al ] a ; n 1 ù r a I ì t£t; de ! co; Q-
pira , 0 non comp .rendo *vli:uno/l Am-
mininratore. ajvla Delogazione sari U'-O: 
nomtthtl da questo R. Tribunale a tutto 

Ù)erico],p,JeLP|edii,ri.,„ , , , . , , , . 
Ed il prfiséntH verrà affisso nei luòghi 

soiiti ed inserivo npV pubblici fogli. 
• DiirR;TriIiuhaÌà'l>rov.^^^^ • " 

Padova,.10 magiiio 1871 
'̂" :̂:ft •c>.«. Presidente 

ZANELLA 
Carnio, {'t 

j 1 

4-8u0 RQMANA 
bi ricevono le Sottoscrizioni m> 
Pàdova presso il si}?. Giuseppe^ 
Momi e q,,tti(W^ Pia^liJ^^our 

H^^,fI^'WmltmM^^ 

Regno' ^ d ' I t a l i a 

Società anoiiima 
per la eost uzìòha di ed tìzi pri'̂ ft '̂' 
pu.bnoi p i l a citti^.e.,pro.v.;dì n « m « , 

. Capitale Sopmléji^ Milioni 
rappreLsentata da lÓè^ÒOO Azioni di-
LvÀMiO ciascuna diviso in dièci Serìf.̂  
di ^un'mlliouo ciuscana. """"""' 

" l i r ; •" 

Le azioni sono pagabili corno segue: 
Lire 35 all'atto dalla Sottoscrizione. 

» »5 duii.àrio iugiib p;;?.'' 
» 5e5 dal lyrd io agosto pi,y. 
» »5 dal 1. ai SO settembre p .v . 

:Ì:. • r-

(ìinevra, a Francaforte, a Bruxelles, a Londra ed a Berlino, 
fr-

Le Azi mi hànrio diritto: 
\. A4 Ut,iiiteresso lisso d;d 6 0[o paga-

-fci'fi pèmestfaTmènte. 
2. Al 75 0[o dJi bonefiji constati dall'in-^ 

vp'itario/annuale. 
La S,}ttoscriziurie ò aperta dal 20 a' 30 

'mag,ir p oprp,,.e sifpì,pé:v|1t^resad; l ^ f l r 
inliifNtraxhvne dì questo Gìnr-nule dove 
J.VisibUelP .sî iHlitu libila Spci§^, 

Padova,.IHIJ. l'rem. tip, Saccĥ Up. 


